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Tutte le informazioni relative a traf-
fico e mobilità sul telefonino: da-
gli orari degli autobus alla situa-

zione del traffico, dai tempi di percorren-
za di alcune strade alla valutazione del
mezzo migliore su cui viaggiare per spo-
starsi da un punto all’altro della città. Il
progetto “Atac Mobile”, messo a punto
dall'Atac e realizzato dall'Agenzia comu-
nale per la mobilità pubblica in collabo-
razione con il Comune di Roma e il mi-
nistero dell’Ambiente, consentirà a
2.000 abbonati Metrebus card di iscri-
versi alla sperimentazione del progetto,
collegandosi al sito www.atac.roma.it.
La prova durerà per tutto il 2007 e per
gli utenti sarà gratuita, l’unico costo che
dovranno affrontare sarà quello del colle-
gamento a internet. L’utente avrà la pos-
sibilità di inserire, in un menù predefini-
to, il punto di partenza e quello di arrivo,

Atac Mobile restituirà le informazioni
sul percorso più conveniente, i punti di
scambio con altri vettori del trasporto
(metro, tram, bus,) inoltre digitando sul
cellulare il numero identificativo della
palina, della via o della linea il cittadino
avrà la possibilità in tempo reale di co-
noscere i tempi di attesa delle linee in ar-
rivo. Dal 2008 il servizio prenderà il via
definitivo. Nella fase di sperimentazione
i servizi saranno attivi dalle 6.30 alle 22:
coinvolgeranno 234 linee di trasporto
pubblico (sulle attuali 355 della rete ro-
mana) e 6.486 fermate su 8.261. In se-
guito l’Atac verificherà la possibilità di
estendere la gamma di servizi e le linee
di trasporto pubblico interessate. In più,
si valuterà con i vari gestori telefonici la
possibilità di rendere le tariffe il più eco-
nomiche possibili. 

Stefania Cucchi

Iromani si riscoprono rispar-
miatori. Sarà per l’alto co-

sto della vita, per le spese
abitative che assorbono gran
parte degli stipendi o per
l’euro, scusa quest’ultima
troppo spesso addotta in
mancanza d’altro, ma la ten-
denza del popolo della Capi-
tale sembra andare tutta in
direzione ‘salvadanaio’. A ri-
velarlo è un’indagine sui
comportamenti d’acquisto e i
canali di vendita dei cittadini
dell’Urbe presentata dal di-
rettore del Censis, Giuseppe
Roma, alla conferenza ‘Il
commercio & la città’. Se-
condo la ricerca, un romano
su due si presenta parsimo-
nioso e misurato, nel 44,8%
dei casi si concede lussi
quando ne vale la pena. Poco
shopping nel tempo libero,
solo per il 9,7%, i romani pre-
diligono principalmente la
qualità al risparmio e poten-
do scegliere si affidano più

volentieri alla piccola distri-
buzione piuttosto che ai
grandi centri commerciali. Un
dato, questo, che sembra es-
sere in controtendenza con la
vasta utenza che di solito af-
folla ipermercati e megastore
della Capitale. Secondo il di-
rettore Roma, il consumatore
romano “è caratterizzato dal-
la scelta accurata e da un
forte mix di comportamento
d’acquisto che vanno dall’in-
teresse per la concretezza a
quello per la novità o per il
design. Un aumento generale
delle spese per l’acquisto
delle case - ha spiegato il nu-
mero uno del Censis - ha
spinto al risparmio il trend
della spesa per altri beni mi-
nori”. Il 22,1% degli intervi-
stati compra lo stretto neces-
sario, il 18,6% non ha partico-
lari esigenze di consumo, in
entrambi i casi la motivazio-
ne è la necessità di rispar-
miare. R. T.
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Parte “Atac Mobile”. Ci si può iscrivere connettendosi
al sito internet www.atac.roma.it

Sul cellulare i tempi 
di attesa del bus

Sperimentazione gratuita per tutto il 2007 su 2.000 abbonati 
Metrebus card che faranno da cavie. Servizi attivi dalle 6,30 alle 22 

su 234 linee di trasporto pubblico. Dal 2008 il via definitivo

Parola d’ordine: risparmio
Secondo un’indagine del Censis, 

un romano su due è parsimonioso e misurato. 
Il 22,1% degli intervistati compra lo stretto necessario

«Nelle scorse ore si
è consumata una

delle più grandi con-
traddizioni della politica
capitolina» sottolinea
Fabrizio Santori , capo-
gruppo di AN al Munici-
pio Roma XVI in merito
all’iniziativa dell’asses-
sorato alle politiche gio-
vanili del Comune di Ro-
ma “Io X”.
«Mentre in prefettura,
firmando i patti per la
sicurezza, il Sindaco
Veltroni inaspriva le pe-
ne per i writers, dall’al-
tro avallava e finanziava
un enorme murales sul
muro bianco di conteni-
mento del capolinea del
tram 8 in Via del Cata-
letto». 
«E’ alquanto grottesco –
denuncia Santori – come il
Sindaco Veltroni si sia battuto
in questi mesi per il decoro
urbano facendo dichiarazioni

al fulmicotone contro i wri-
ters impegnando con notevoli
sforzi, in questa campagna
mediatica, Prefettura e Cara-

binieri con apposta-
menti, pedinamenti e
centinaia di altri inter-
venti, mentre ieri, pro-
prio nei giorni della fir-
ma dei Patti per la Si-
curezza che dovrebbe-
ro colpire duramente
chi deturpa con le
bombolette spray i mu-
ri della città, la giunta
capitolina raggiunge
l’apice del comico fi-
nanziando il progetto
Tram stop che prevede-
va una serie di graffiti
posti sul muro di conte-
nimento del capolinea
del tram 8 sviluppato
da decine di studenti
writers».
Santori ha pubblicato
sul suo sito il video
“Walter Veltroni: 007

Licenza di imbrattare”
(http://www.fabriziosantori.c
om/modules.php?name=News
&file=article&sid=1498).

Trasporto di
superficie:

ostruzioni alle
fermate,

sporcizia, poche
panchine e se

presenti il 65% di
queste sono

sporche e
inutilizzabili;
ritardi delle

vetture;
controllori,

assenti nel 99,2%
dei casi.

Metropolitane:
varie insufficienze

e problemi di
notte sulla linea B

vetture, ma nondimeno i
passaggi eccessivi che,
seppur percepiti come po-
sitivi da parte dell’utente,
evidenziano un problema
di organizzazione a mon-
te. Le vetture risultano
molto spesse sporche o

graffitate e il dato più im-
pressionante riguarda
non-presenza dei control-
lori, assenti nel 99,2% dei
casi. Per il trasporto me-
tropolitano i dati, relativi
al solo primo trimestre
2007, evidenziano insuf-

ficienze, ad eccezione
della sicurezza, per en-
trambe le linee metropoli-
tane di Roma, con mag-
giori problemi concentrati
sulla linea B in orario
notturno.

Rosalba Totaro

An: «Ora chi pulisce?» 
Fabrizio Santori, capogruppo di An al XVI Municipio: «Mentre per la firma dei patti per la

sicurezza, il Sindaco Veltroni inaspriva le pene per i writers, la giunta capitolina ha raggiunto
l’apice del comico finanziando murales sul muro di contenimento al capolinea del tram 8»

Com’era prevedibi-
le, anche se le ulti-
me ricerche sullo

stato dei mezzi pubblici
promuovevano i servizi
con buoni voti, c’è chi ve-
de le cose diversamente.
Perché, causa discosta-
mento tra i dati e la perce-
zione reale, alle fermate
degli autobus le lamentele
sono quotidiane: mezzi
stracolmi, lunghi tempi
d’attesa e vetture sporche.
Ad andare a fondo è il
monitoraggio dell’uscen-
te Agenzia per il Con-
trollo e la qualità dei ser-
vizi pubblici locali
(http://www.agenzia.ro-
ma.it). Uscente perché a
marzo i tre responsabili
principali dell'organismo
hanno concluso il loro
mandato. Prima, però,
hanno messo le carte in
tavola. Il rapporto riguar-
da i dati raccolti nello
scorso anno e nel primo

trimestre di quello in cor-
so. Lo stato del trasporto
pubblico, sia di superficie
che metropolitano, non è
dei migliori. Per quello in
superficie, si va dalle
ostruzioni presenti nelle
zone di attesa (auto, moto,
biciclette, ma anche car-
telloni pubblicitari) fino
alla sporcizia che circon-
da le paline, quasi sempre
sprovviste di cestoni. Al-
tro problema è rappresen-
tato dalla mancanza di
panchine sotto le pensili-
ne e quando ci sono risul-
tano sporche e inutilizza-
bili nel 65 per cento dei
casi. Inoltre, fuori dai dati
raccolti dall’Agenzia,
molti a Roma si lamenta-
no delle nuove pensiline
che sono dotate di una zo-
na “seduta” fatta da una
piccola striscia metallica
parecchio stretta.
Senza contare i ritardi
cronici nei passaggi delle

Secondo l’Agenzia per il Controllo dei servizi pubblici locali, bus e metro di Roma non superano la prova ‘efficienza’ 

Trasporto pubblico, più croce che delizia
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Dal 18 maggio la
Sinistra Demo-
cratica per il So-

cialismo Europeo è an-
che nel IV Municipio. La
presentazione per lancia-
re il tesseramento di que-
sto nuovo movimento
politico, nato in seguito
alla scelta della corrente
interna Ds di Fabio Mus-
si di non confluire nel
nascente Partito Demo-
cratico, è avvenuta nella
(ormai ex) sezione dei
diessini di via Capraia 72
alla presenza di tanti, di
militanti vecchi e nuovi,
intervenuti per iscriversi
o per ascoltarne la propo-
sta politica. Michela Pa-

ce, primo consigliere del
Quarto ad aderire al mo-
vimento, ha aperto la di-
scussione e presentato gli
altri ospiti intervenuti: il
segretario della sezione
Fabrizio Picchetti, la de-

legata al congresso Mari-
na Prati e il vice presi-
dente della Camera Carlo
Leoni. La Pace ha ribadi-
to alcune delle motiva-
zioni che hanno portato
alla nascita del nuovo

movimento (che in Parla-
mento può già contare su
21 deputati e 12 senato-
ri), la contrarietà alla fra-
gile unione Ds-Margheri-
ta e la volontà di  rappre-
sentare tutte quelle istan-
ze dei cittadini che troppi
politici hanno dimentica-
to, come la moderna for-
ma di schiavitù che è la
precarietà lavorativa.
Carlo Leoni ha precisato
che il movimento non è
contrapposto al futuro
Pd: «Pur considerando
preoccupanti le prospetti-
ve di future alleanze neo-
centriste adombrate da
Rutelli e Marini, sarà in-
fatti indispensabile esse-

re alleati per battere le
destre». Inoltre per Leo-
ni, Sinistra Democratica
si pone l’obbiettivo, oltre
che di salvaguardare la
gloriosa tradizione del
socialismo europeo, di
aggregare la “Sinistra” su
cinque grandi temi: pace,
lavoro, ambiente, laicità
dello Stato e soprattutto
la “questione morale”,
per coinvolgere anche le
persone che non si sento-
no rappresentate da nes-
suno partito e affinché in
futuro “i condannati do-
po il 3° grado di giudizio
non siedano più in Parla-
mento”.

Alessandro Busnengo
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Campi nomadi: costruzione di 4 ‘villaggi della solidarietà’
(che già stanno scatenando le ire di molti presidenti di

municipi) da circa mille persone ciascuno, per le ‘popolazioni
senza territorio’ e gli occupanti dei campi nomadi non auto-
rizzati che, in un anno, saranno smantellati e bonificati. In 3
mesi la commissione incaricata dovrà individuare le aree de-
stinate ai villaggi, “comunali o demaniali” probabilmente
esterne al Gra e lontane fra loro. Il Comune di Roma ha 9 me-
si per la realizzazione dei villaggi che poi gestirà. La vigilanza
spetterà ad un reparto speciale del Viminale di 100 uomini.
Accattonaggio: centinaia di bambini oggi chiedendo l’elemo-
sina, vittime di un racket per accaparrarsi il posto migliore.
Per tutelare i piccoli, procedure più rapide per togliere i mi-
nori alla patria potestà e affidarli a famiglie in grado di cre-
scerli. Writers: per contrastare il fenomeno delle scritte sui
muri, cospicui risarcimenti e divieto di vendere le bombolet-
te spray ai minorenni. Merci illegali: 50 uomini in più alla
Guardia di finanza per contrastare la fabbricazione, introdu-
zione e commercio di merci contraffatte e alterate. Maggiore
presenza del ‘poliziotto di quartiere’ e ricorso alla Fir (Forza
intervento rapido). E la prostituzione? È previsto l’avvio del-
l’iter parlamentare per vietare la prostituzione in strada, con
la possibilità di multare pure i clienti. R. T.

I “ribelli” di Fabio
Mussi contrari al
nascente Partito
Democratico, si

sono fatti
conoscere a un

nutrito gruppo di
simpatizzanti. Ha
aperto l’incontro

Michela Pace,
primo consigliere

del Municipio
aderente al
movimento

Dal 18 maggio, giorno della presentazione nell’ormai ex sezione Ds di via Capraia

La Sinistra Democratica sbarca in Quarto

Campi nomadi e prostitu-
zione, writers e mendi-
canti: il cammino per la

sicurezza di Roma comincia dal-
la risoluzione di questi proble-
mi. Il ‘Patto per la sicurezza’,
firmato il 18 maggio scorso dal
sindaco  Walter Veltroni e dal
ministro dell’Interno Giuliano
Amato, è forse la conseguenza
logica degli ultimi tragici fatti di
cronaca accaduti in città. Veltro-
ni lo dice chiaramente: «Roma
città accogliente e solidale, ma
per chi vive nella legalità, per
chi rispetta le regole». Allora si
corre ai ripari o si cerca di farlo.

Più uomini, almeno 200 tra Poli-
zia, Carabinieri e Guardia di Fi-
nanza e più risorse economiche,
circa 15 milioni di euro per far
fronte alle questione più urgenti.
Gli interventi saranno garantiti
da un fondo speciale, a disposi-
zione della Prefettura della Ca-
pitale, in cui confluiranno fondi
della Regione Lazio, del Comu-
ne e della Provincia. Finora 11
milioni di euro sono stati stan-
ziati dalla Regione e 4 dal Cam-
pidoglio. I finanziamenti della
Provincia verranno stabiliti suc-
cessivamente. Nel patto si è cer-
cato di trovare le soluzioni a

quattro problemi importanti che
riguardano la città, ma che sono
presenti in tutte le forme anche
nel IV Municipio. La prostitu-
zione è ormai dilagante e teleca-
mere e controlli, previsti nel pia-
no antiprostituzione del Munici-
pio, hanno sempre più spinto le
prostitute da via Salaria a via dei
Prati Fiscali. La baraccopoli del-
la Valle dell’Aniene, come già
denunciato, si estende a dismi-
sura e pochi sono i controlli. In-
somma, si dovesse riuscire nel-
l’impresa il nostro Municipio ci
guadagnerebbe. 

Rosalba Totaro

Quindici milioni di euro e 200 uomini in più per ristabilire l’ordine

La città a caccia di sicurezza:
il Patto con il Viminale

Il Patto e alcuni 
nuovi provvedimenti
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È’arrivato appena ha saputo. L’as-
sessore alla Cultura del Comune

di Roma, Silvio Di Francia è in via
Montebianco sin dalle 10 di mattina del
19 maggio. Se ne andrà solo verso
mezzogiorno, dopo essersi assicurato il
pronto intervento del cerimoniale, che
deporrà, verso le 13, due nuove corone
sulla lapide.
Questo gesto è un caso isolato?
«Mi pare che c’è un certo clima che si
avverte in città soltanto in gruppi margi-
nali, ma che comunque va fermato il pri-
ma possibile. Perchè sarà pure margina-
le, ma simbolicamente è rilevante».
Per marginali intende gruppi di ra-
gazzi molto giovani che non hanno
identificazione partitica?
«Gruppi che non hanno capacità di rac-

cogliere alcun consenso. Gruppi che in
determinati punti della città manifestano
la loro esistenza in forma violenta ed ag-
gressiva. Lo si vede a volte anche negli
stadi. La cosa è stata segnalata più volte,
per cui va fermata, come ho già detto, il
prima possibile». 
Lei crede che un atto del genere sia
una risposta da parte di gruppi di
estrema destra alla politica del Comu-
ne di Roma, vedi la giornata della me-
moria o la condivisione di una memo-
ria comune degli anni di piombo?
«Il problema non è la memoria condi-
visa. Il problema è ricordare chi furono
le vittime e considerare queste nella lo-
ro umanità. Valerio Verbano era una ra-
gazzo giovanissimo, ucciso in modo
atroce».

Evidentemente c’è bisogno di atti più
concreti da parte delle Istituzioni?
«Sono abbastanza ottimista. Perchè le
condizioni che portarono agli anni di
piombo oggi non sono presenti. Certa-
mente anche oggi vi possono comunque
essere dei piccoli contrasti tra bande di
quartiere. Di fronte a episodi di violenza
e di apologia del nazismo e del fascismo,
vedi le svastiche negli stadi, non bisogna
avere uno sguardo paternalistico, ma in-
tervenire con serietà e decisione».
Non è da meno Maria Teresa Ellul, pre-
sidente del Consiglio municipale in
Quarto: «Mai nessuno si era permesso di
compiere atti intimidatori di questo ge-
nere sulla lapide di Valerio Verbano. Il
problema è che c’è un pietoso velo sul
nostro recente passato, quindi non si co-

noscono a
livello sto-
rico gli atti
a v v e n u t i
negli ulti-
mi tren-
t’anni».
«C’è stata
la tendenza
a nascon-
dere quello
che era Roma negli anni ’70 e sino ai
primi anni ’80, come se il problema fos-
se stato superato – conclude la Ellul - In-
vece non è così. Credo che l’assenza di
centri di aggregazione e di alternative di
socializzazione, faccia sì che si formino
le più strane aggregazioni che si richia-
mano a valori e simboli scellerati».

La lapide, la corona di fiori e la bandiera del
Comune di Roma. Tutto bruciato.

Questo lo “spettacolo” che si presentava agli occhi
di tutti in via Monte Bianco. Danneggiato il luogo
che ricorda l’uccisione di Valerio Verbano, giovane
militante di Autonomia operaia che il 22 febbraio
1980, a 18 anni, fu ucciso da un commando dei Nar.
A scoprire che la lapide era stata danneggiata è
stata la mamma di Valerio, la signora Carla, donna
che non ha smesso mai di sperare nella Giustizia
per arrivare ai colpevoli della morte del figlio.
Intanto, la procura di Roma aprirà un fascicolo
sull’atto vandalico. Il sindaco di Roma, Walter
Veltroni, ha subito telefonato alla madre di Valerio
Verbano. Condanna senza riserve da Enrico
Gasbarra, presidente della Provincia di Roma. «Un
atto di enorme inciviltà», questo il commento di
Piero Marrazzo, presidente della Regione Lazio.
«Episodi come quello avvenuto a via Monte Bianco,
dov’è è stata bruciata la targa dedicata a Valerio
Verbano, meritano il più grande disprezzo di tutta
la società civile», sottolinea Alessandro Cardente,
presidente del IV Municipio.

Il danneggiamento 
della lapide dedicata 

a Valerio Verbano: 
quando non si riesce 
a utilizzare il bene

dell’intelletto e la ricchezza
della parola, si finisce 

con il compiere atti senza
senso e riprovevoli. 

Questi balordi possono
diventare pericolosi

Come si può pensare che un incendio possa scalfire 
la memoria di un giovane assassinato? 

L’ultima risorsa degli sciocchi

La reazione a un atto vile

Paolo Cento, oggi sottosegretario al-
l’Economia, è nato politicamente nel

IV Municipio. È stato testimone diretto
di quella stagione della vita politica ita-
liana contrassegnata da passione, parteci-
pazione, ma pure da spranghe, proiettili e
giovani vittime. Conosceva Valerio Ver-
bano e ogni 22 febbraio partecipa alla
commemorazione sotto quella lapide ap-
pena profanata.
Come inquadra questo atto vandalico?
«È un fatto grave che va condannato con
forza. Bisogna evitare che si riapra nel
nostro Municipio e nella nostra città una
spirale di tensione». 

I media hanno dato ampio spazio al
fatto. Negli ultimi due anni, anche alla
storia di Valerio. Ma per due decenni
c’è stato il silenzio più assoluto.
«Meglio tardi che mai. Credo che la sto-
ria di Verbano sia stata una storia extra-
istituzionale. Un omicidio che veniva do-
po il ’77, quando era iniziata la stagione
del riflusso da una parte, mentre dall’altra
i partiti istituzionali si erano chiusi a tutto
ciò che avveniva al di fuori delle loro
strutture. Anche l’allora Pci ebbe un com-
portamento di quasi criminalizzazione
della figura di Valerio. Era un po’ consi-
derato un morto di serie B, perchè auto-

nomo. Finalmente negli ultimi anni ab-
biamo riattirato l’attenzione su questa vi-
cenda restituendo a Valerio la dignità di
martire anti-fascista».
Che ne pensa del muro comune del
pianto proposto da Veltroni, con i nomi
dei morti ammazzati sia di destra che
di sinistra?
«Ovviamente non si può pretendere che la
storia sia uguale per tutti: è fatta di nomi,
cognomi, responsabilità collettive e politi-
che. Ritengo che la costruzione di una
memoria condivisa si ha solo se si rag-
giunge la piena accettazione della storia e
delle relative responsabilità. Il muro ri-

schia di essere una scorciatoia rispetto alla
costruzione della verità di quegli anni». 
Crede che ad oggi si possano trovare i
colpevoli dell’omicidio Verbano?
«Non sono per la vendetta giudiziaria po-
stuma e non sono d’accordo con chi vor-
rebbe condannare oggi, dopo 30 anni, gli
autori di episodi come quello di Valerio
Verbano. La cosa  importante è dare un
nome e un volto a chi ha ammazzato Va-
lerio, non per vendetta, ma per rispetto
verso la famiglia Verbano, verso i giovani
che ne hanno condiviso la lotta e per sana-
re un vuoto della storia della nostra Città e
del nostro Paese». 

Paolo Cento: la necessità della verità storica sul caso Verbano

IL FATTO
di Enrico Pazzi

Tutti gli scout del IV
Municipio delle tre

associazioni presenti sul
territorio, l’Agesci, il
Cngei e la Fse, si sono
incontrati al Parco delle
Valli, il 20 maggio, per il
centenario dello scouti-
smo.
«La manifestazione è sta-
ta possibile dall’azione
del Municipio – dice
Marco Marzano, organiz-
zatore dell’evento, capo-
gruppo di Roma 66 - In

particolare grazie al vi-
cepresidente  del consi-
glio municipale Bor-
gheresi, alla delegata
alle politiche giovanili
Federica Rampini e al
delegato allo sport  Ric-
cardo Corrucci». Cento
anni fa, nel 1907, na-
sceva lo scoutismo. Sir
Baden Powell, generale
inglese, dava vita al fe-
stoso corpo dei boy
scout. Il Parco delle
Valli è gremito da circa

400 scout, dai lupetti e
le coccinelle, sino ai ra-
gazzi più adulti che ac-
compagnano i più pic-
coli ed organizzano
giochi e canti. «Uno de-
gli scopi di questa gior-
nata è farci conoscere
di più sul territorio» ag-
giunge Marco Marza-
no. La giornata ha pre-
visto la cerimonia del-
l’alza-bandiera e, a
conclusione, gli scout
hanno composto un

grande numero “100”
umano, intonando il
“Canto insieme”, inno
scout. Poi il “Il mercante
di Haiti”, rappresentazio-
ne teatrale messa in sce-
na dal Clan Il Trifoglio,
al teatro della parrocchia
degli Angeli Custodi di
Piazza Sempione, per
raccogliere fondi e aiuta-
re il gruppo scout di Citè
Soleil, la più grande bi-
donville di Haiti. 

Enrico Pazzi

Gli scout di Montesacro per i ragazzi di Cité Soleil
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La maggioranza
propone e la mag-
gioranza boccia,

magari astenendosi. La
Rampini dell’Ulivo pro-
pone una risoluzione per
il controllo della cartello-
nistica e delle affissioni

pubblicitarie abusive che
vanno a deturpare lo spa-
zio urbano e i suoi com-
pagni di maggioranza af-

fossano l’atto. La discus-
sione, in seconda convo-
cazione (27 aprile), è sta-
ta fissata in assenza di chi
aveva proposto l’atto.
Fatto sta che in quella se-
duta, nel giro di tre minu-
ti, tanto è durata (dalle

10,02 alle 10,05), la pro-
posta è stata bocciata. Per
la Rampini «è difficile
trovare una motivazione

plausibile per questa boc-
ciatura. Ci poteva anche
essere qualche lacuna dal
punto di vista formale
dell’atto, ma la prassi
vuole che se la mag-
gioranza condivide il
merito dell’atto, possa
proporre un emenda-
mento correttivo e vo-
tare poi favorevolmen-
te l’atto».
Con quattro voti nega-
tivi da parte dell’op-
posizione e cinque
astensioni (Riggio, Ta-
rallo, Comito, Iavaro-
ne e D’Antimi) da parte
dei consiglieri della mag-
gioranza, il problema del-
la cartellonistica abusiva
si rimanda a data da desti-
narsi. Se chiedete alla
Rampini perchè non fosse
in aula a presentare la sua
proposta, la risposta è su-
bito servita «In prima se-
duta era mancato il nume-
ro legale e io ero presen-

te. In seconda seduta pur-
troppo ero assente per un
ricovero. Ma è prassi che

comunque quando in aula
è assente il presentatore
dell’atto, per correttezza,
l’atto viene ritirato per
poi discuterlo in sua pre-
senza». In questo caso la
Ellul era assente e quindi

era sostituita da Cristiano
Riggio, che ha deciso di
discutere comunque l’at-
to. La maggioranza e
l’opposizione vanno di-
chiarando che la pubblici-
tà abusiva nel nostro Mu-
nicipio ha assunto pro-
porzioni enormi e poi in
aula affossa un atto che
vuole combattere il pro-
blema. Perchè questo?
Ma la cosa che fa scalpo-
re è che il consiglio tutto,
o almeno gli undici con-
siglieri presenti, hanno li-
quidato la pratica in tre
minuti. Intanto i cittadini
di Via di Vigne Nuove,
della Bufalotta e di altre
zone che affogano tra i
cartelloni pubblicitari, re-
stano a guardare.

Enrico Pazzi

La questione del decoro ur-
bano passa per quella delle
affissioni abusive e della

pubblicità selvaggia sui muri del-
la città. Nonostante la Legge Fi-
nanziaria 2007 abbia provveduto
a sanzionare i committenti delle
affissioni, prevedendo multe e ob-
bligo alla defissione, la situazione
è praticamente invariata. Ci sono
anche i cartelloni pubblicitari che
spuntano a ridosso delle strade ad
ammiccare a passanti e automobi-
listi. Anche questi ultimi rientrano
nella categoria degli ‘abusivi’. A
rilevare quelli non autorizzati è il
dipartimento VIII del Comune di
Roma, che periodicamente ag-
giorna l’elenco delle ditte pubbli-
citarie prive dei titoli autorizzativi
che hanno avuto più di 4 verbali
per l’installazione abusiva di im-
pianti. Nell’elenco, aggiornato al
23 marzo scorso, il territorio del

IV Municipio non ci fa proprio
una bella figura. Scorrendo la li-
sta infatti si scopre che su 163
aziende citate ben 16 risiedono
nel nostro territorio. Un numero
elevato se si pensa che in media,
dividendo cioè per i 19 Municipi,
dovrebbero essere circa 8 ciascu-
no. La cosa più strana è che effet-
tivamente le aziende segnalate nel
IV Municipio sarebbero 10, solo
che alcune, per ovviare agli in-
convenienti dei provvedimenti
amministrativi e per continuare
l’attività, hanno adottato l’espe-
diente di più ragioni sociali: stes-
so indirizzo, stesso responsabile,
ma denominazioni diverse. Una
furbizia che consente di figurare
nell’elenco anche 4 volte, pur se
con ragione sociali diverse, e che
significa in pratica reato perpetra-
to per 16 volte. 

Rosalba Totaro

La collocazione su suolo pubblico o
privato di cartelli con messaggi pubbli-
citari  necessita di autorizzazione am-
ministrativa. L’autorizzazione prevede
il pagamento di una imposta annuale
di pubblicità e, se l'impianto è su suolo
pubblico, anche del canone di occupa-
zione suolo (Cosap). Gli impianti privi
di autorizzazione sono soggetti a misu-
re di repressione: ‘rimozione forzata
in danno’, ‘copertura della pubblicità’
e ‘sanzioni amministrative’. 
Inoltre, chi utilizza tali impianti irre-
golari è  responsabile in solido per i
pagamenti dell’imposta. L’amministra-
zione comunale diffonde, ai sensi di
quanto previsto nel regolamento co-
munale (art. 28) l’elenco delle ditte
che non sono titolari di autorizzazioni
per l’installazione di impianti pubblici-
tari e risultano aver proceduto ad in-
stallazioni abusive.

Sabato 19 maggio gli agenti del commissariato Fide-
ne-Serpentara diretto da Massimo Zanni sono riusci-

ti ad arrestare un gruppo di dieci spacciatori che fan-
no parte di un traffico internazionale di stupefacenti.
Le droghe arrivavano infatti dall’America latina, dalla
Spagna e dal Belgio all’organizzazione criminale, che
aveva il suo centro operativo proprio in IV Municipio,
per poi essere spacciata a Montesacro, ma anche nel
quartiere Tuscolano e nei Castelli romani. L’arresto ar-
riva dopo due anni di indagini svolte a livello interna-
zionale durante i quali sono stati sequestrati più di 25
chili di cocaina e 45mila pasticche di ecstasy.
«Faccio i complimenti alle forze dell’ordine, al diri-
gente del commissariato Fidene-Serpentara, Massimo
Zanni, e a tutti i suoi uomini, per la vasta operazione
antidroga portata a termine questa notte». Così il pre-
sidente del IV Municipio, Alessandro Cardente, com-
menta l’esito della maxi operazione antidroga. «Rin-
grazio inoltre il dirigente Zanni e tutti i suoi uomini –
ha concluso Cardente - per la grande dedizione e pro-
fessionalità con la quale ogni giorno lavorano per ren-
dere più sicura la città di Roma». M. C.

Rampini: «È
difficile trovare
una motivazione

plausibile per
questa

bocciatura».
Intanto si rimane

seppelliti fra i
cartelloni

pubblicitari

La maggioranza municipale in tre minuti affossa un provvedimento contro la cartellonistica abusiva 

Pubblicità in strada ancora senza limiti

Affissioni abusive e le ragioni sociali
Il IV Municipio non ci fa una bella figura: la media di presenze degli irregolari 

è doppia rispetto a quella dei 19 municipi romani

Dai VOCE
alla tua attività

nel tuo
quartiere

SPAZIO
disponibile

per te

Consigli
per gli acquisti:

acquista
questo spazio

392 9124474

La normativa 
sulla cartellonistica

Montesacro centro di
spaccio internazionale

Arrestati dieci trafficanti di droga. 
La “merce” arrivava dal Sud America, 

dal Belgio e dalla Spagna

Federica Rampini
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Maria Teresa El-
lul, presidente
del Consiglio

del municipio ci tiene a
puntualizzare il suo dis-
senso nei confronti del-
l’odg votato al-
l’unanimità il 14
maggio, a soste-
gno delle incen-
tivazioni sull’ac-
quisto della pri-
ma casa a favore
dei dipendenti
comunali. Esor-
disce subito di-
cendo che «le
emergenze abi-
tative del Muni-
cipio sono ben
altre».
Il coordinatore della
maggioranza, Comito,
ha annunciato con sod-
disfazione che si è votato

all’unanimità l’odg in
questione. È corretto?
L’atto è passato all’unani-
mità perchè io mi sono
astenuta, pur essendo pro-
fondamente contraria.

Contrarietà che già avevo
espresso nelle riunioni
precedenti, informandone
anche il presidente Car-
dente.

Perchè contraria?
Nella situazione critica
abitativa che c’è nel Mu-
nicipio era necessario fare
un atto in cui si individua-
vano le priorità abitative.
Non credo che oggi nel
Municipio la categoria più
debole in tema di emer-
genza abitativa siano i di-

pendenti pubblici.
Anche perché, i di-
pendenti comunali
attraverso le loro
organizzazioni sin-
dacali interne ed
attraverso l’Ipa
(Istituto di previ-
denza ed assisten-
za per i dipendenti
del comune di Ro-

ma – ndr), hanno conven-
zioni e agevolazioni con
le banche per l’acquisto
della prima casa. 
Quali sono secondo lei le

categorie che soffrono
maggiormente il proble-
ma casa?
Ci sono gli sfrattati, il pro-
blema di come vengono
assegnate le case popolari,
gli anziani ultra settanten-
ni che vivono soli e sono
oggetto di sfratto, le gio-
vani famiglie che non ri-
escono a pagare fitti da
1.200 euro. Quindi credo
che le priorità siano altre. 
Perchè si è proposto e si
è votato questo atto? 
In un concetto improprio
di unità della maggioran-
za, chi non era d’accordo
ha preferito alzarsi ed  an-
darsene dall’aula. Alcuni
hanno preferito salvare
l’immagine di unità della
maggioranza.
Sarebbe doveroso che il
Municipio si preoccu-
passe anche delle catego-
rie più svantaggiate.
Io me lo auguro, non ne
ho la certezza però.
Lei dichiara il suo impe-
gno personale in questo
senso?
Se viene presentato un at-
to che contenga le priorità
legate all’emergenza abi-
tativa, io mi impegnerò
personalmente nel soste-
nerlo.

E. P.
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L’Odg sugli incentivi all’acquisto
della prima casa per i dipendenti
comunali. «Sono profondamente
contraria. In tema di emergenza

abitativa ci sono prima gli sfrattati,
il metodo di assegnazione delle case
popolari, gli anziani soli e sloggiati,

le giovani famiglie»

Alcuni abitanti di piazza Fi-
lattiera lamentano una pre-
caria situazione di ordine

pubblico. Di fronte alla scuola me-
dia Giovan Battista Vico, affaccia-
ta sulla piazza, si verificano fre-
quentemente atti di vandalismo.
Le sbarre della cancellata che re-
cinta l’istituto scolastico sono state
talvolta divelte, cartelli e arredi ur-
bani subiscono un danneggiamen-

to continuo, l’area circostante la
scuola è perennemente imbrattata
da cartacce e lattine, gettate con
noncuranza anche all’interno del
cortile del plesso scolastico.
Gli atti vandalici si accompagna-
no talvolta ad ingiurie ed aggres-
sioni che alcuni abitanti dichiara-
no di aver subito. Gli abitanti la-
mentano l’assenza di un poliziotto
di quartiere e di un controllo più

assiduo delle forze dell’ordine.
Sulla scorta delle segnalazioni dei
cittadini, Cristiano Bonelli, presi-
dente della commissione speciale
per il controllo e vigilanza sulla
sicurezza del territorio del IV Mu-
nicipio, ha chiesto, il 9 maggio
scorso, un interessamento della
stazione dei carabinieri di Nuovo
Salario alla situazione di ordine
pubblico della zona.

Precaria situazione di ordine pubblico a piazza Filattiera

Vandali in azione e senza freni
Alla scuola media Giovan Battista Vico. Cartelli e arredi urbani danneggiati, ingiurie

e aggressioni contro i residenti. Cristiano Bonelli, presidente della commissione
speciale per la sicurezza ha chiesto l’intervento dei carabinieri del Nuovo Salario

L’opinione di Maria Teresa Ellul, presidente del Consiglio del IV Municipio

Una priorità che non è tale

Con il Decreto n. TO327 del 23 aprile 2007 del Presi-
dente della Regione Lazio, Marrazzo, che concede

l’autorizzazione alla deroga alle misure di salvaguar-
dia, si può finalmente dare il via alla stazione Val d’A-
la. Grazie al nuovo collegamento ferroviario che av-
verrà connettendosi anche al tracciato che dalla sta-
zione Tiburtina porta a Tivoli, sarà possibile raggiun-
gere quello stesso scalo in soli cinque minuti. I resi-
denti avevano fatto una richiesta al sindaco già da tre
anni e a ottobre scorso era stata garantita la fine dei
lavori entro il 2007. Adesso sembra che siano stati su-
perati gli ostacoli burocratici. Probabilmente le resi-
stenze da parte del Comune erano dovute al fatto che
la zona comunque sarebbe stata servita dalla metro.
L’Assessore Zuppello, in data 8 maggio 2007, dichiara:
«Finalmente sono superati tutti gli ostacoli che hanno
impedito fino ad oggi l’inizio dei lavori per la realizza-
zione della stazione FR2 sulla linea Roma-Chiusi, in
prossimità di via Val d’Ala. Dopo il decreto del presi-
dente della regione, in RFI ci hanno comunicato che
riusciranno ad iniziare i lavori entro i prossimi due me-
si. Il Municipio IV vigilerà affinché questi tempi siano
rispettati in modo che i cittadini della zona Valli-Con-
ca d’Oro, penalizzati dal cantiere della Metro B1, pos-
sano finalmente avere una valida alternativa per gli
spostamenti all’interno di Roma ed evitare il traffico
cittadino». I lavori dovrebbero essere piuttosto brevi
(dai dodici ai quattordici mesi), visto che le rotaie so-
no già in funzione. Oltre alla stazione, sono previsti i
suoi servizi aggiuntivi, come il bar e i parcheggi per le
auto.

Claudia Governa

Partono i lavori per il tanto atteso
scalo ferroviario di via Val d’Ala

Che sia finalmente
stazione 

Con il decreto della Regione Lazio, concessa
l’autorizzazione alla deroga alle misure di
salvaguardia. Via libera alla realizzazione

Un tranquillo sabato pomeriggio, 19 maggio per l’e-
sattezza, è stato interrotto dal crollo improvviso di
un pezzo di cornicione in travertino dal palazzo al-
l’angolo tra via Valle Vermiglio e via Val di Lanzo. Un
incidente che ha richiesto l’intervento dei vigili del
fuoco che hanno recintato l’area sotto al palazzo
per evitare che qualcuno si faccia male alla prossima
caduta. A quanto pare, infatti, il cornicione è consi-
derato pericolante e sarà presto messo in sicurezza.
L’accaduto ha dato vita anche a un siparietto diver-
tente: per sigillare la zona il carro attrezzi ha dovu-
to spostare tutti i veicoli che vi sostavano, inutile di-
re che i proprietari si sono ritrovati a dover cercare
nelle vie vicine le automobili trasferite qua e là,
ovunque ci fosse un parcheggio libero, nella fretta.

Attenzione: caduta cornicioni

E finalmente, dopo anni di proteste ufficiali e non, il
problema dei tombini di via Valle Vermiglio, su cui
più volte è intervenuta “La Voce del Municipio”, è
stato risolto. I commercianti e i residenti non do-
vranno più preoccuparsi di vedere allagare la strada
a causa di qualche goccia. Pochi giorni fa, infatti, il
Comune di Roma ha provveduto a far riparare il si-
stema fognario dei tombini incriminati, ripristinando
anche il mantello stradale della via.

Chi la dura la vince
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Lo scorso 14 mag-
gio si è riunito al
Ministero dell’In-

terno l’Osservatorio sulla
prostituzione e sui feno-
meni delittuosi ad essa
connessi, con lo scopo di
analizzare gli aspetti lega-
ti alla prostituzione su
strada. La discussione ha
fatto emergere la com-
plessità con cui, oggi, il
fenomeno si rappresenta
anche alimentando preoc-
cupazione e tensione so-
ciale. I dati più allarmanti
sono quelli sui minori, ra-
gazze e ragazzi che, an-
che nelle ore diurne, si
prostituiscono per le stra-
de. Poi il coinvolgimento
di donne immigrate, in

gran parte vittime di
schiavismo del sesso. Il
dibattito al Viminale si è
svolto alla presenza delle
amministrazioni locali
maggiormente interessate
al fenomeno. Fatto strano,
però, che alla riunione
non abbia preso parte il
presidente del IV Munici-
pio, Alessandro Cardente,
rappresentante di un terri-
torio gravato fortemente
dal fenomeno e promoto-
re, lo scorso 4 aprile, del
piano antiprostituzione
che prevede maggiori
controlli e multe ai clien-
ti. Di amministrazione lo-
cale si tratta, maggior-
mente interessati dal fe-
nomeno pure, visto l’af-

follamento di baby-pro-
stitute sulla Salaria, un
problema in via di peg-
gioramento con la migra-
zione delle ragazze su via
dei Prati Fiscali a ridosso
delle abitazioni. “Non era
tra gli invitati” è l’unica
risposta che arriva dalla
presidenza. 
Intanto l’Osservatorio
proseguirà i suoi lavori
per consegnare al mini-
stro dell’Interno una rela-
zione entro la fine di lu-
glio, come previsto nel
decreto istitutivo. E chis-
sà se per la stesura della
relazione si chiederà la
partecipazione al IV Mu-
nicipio.

Rosalba Totaro

“Non era tra gli
invitati” è

l’unica risposta
che arriva dalla

presidenza.
Strano che

questo territorio,
dove si è dato il
via alle misure

antiprostituzione
per la Salaria,

non venga
considerato

Riunione dell’Osservatorio sulla prostituzione e sui fenomeni connessi

Meeting al Viminale ma
non invitano Cardente

Molti cittadini lamentano la scarsa pulizia di alcu-
ni marciapiedi nelle zone Nuovo Salario, Tufello

e Vigne Nuove, nonché la presenza costante di bu-
che che li rende molto pericolosi soprattutto per le
persone anziane, costrette spesso a cambiare mar-
ciapiede. Camminando lungo il percorso “incrimina-
to” ci si imbatte in cumuli di spazzatura che spesso
stazionano intere settimane sui marciapiedi. In via
Pian di Sco all’altezza della fermata del bus 92 il
marciapiede è invaso da rifiuti di ogni tipo: lattine e
sacchetti di plastica sono ben visibili anche dalla
strada. Lungo la stessa via, procedendo di qualche
metro, si notano erbacce e alberi che dovrebbero
essere potati visto che costringono i passanti ad ab-
bassarsi per poter continuare il cammino. La situa-
zione non cambia molto al quartiere Tufello: in via
Scarpanto ad esempio, si notano alcune buche peri-
colose e soprattutto rifiuti accumulati ai lati del
marciapiede mentre in una via limitrofa, via Monte
Cardoneto, le erbacce invadono il marciapiede.
Stesso discorso in via Vigne Nuove dove una signora
racconta che spesso sono gli abitanti della zona a
scendere e pulire il marciapiede e i piccoli giardi-
netti che si trovano tra un edificio e l’altro, inoltre
in questa via i rifiuti sono maggiormente presenti
nei pressi delle fermate del bus e delle vicine pensi-
line. Ancora marciapiedi con avvallamenti nei pressi
di piazza dell’Ateneo Salesiano e in via Cocco Ortu. I
residenti chiedono maggior pulizia e una regolare
manutenzione dei marciapiedi.

Stefania Cucchi

Sabato 26 e domenica 27
maggio via Scarpanto
ospiterà due giornate de-

dicate alla solidarietà. La strada
del Tufello si animerà dalla
mattina alla sera (dalle 10 alle
23) di iniziative e spettacoli, pa-
trocinati dal IV Municipio e resi
possibili grazie all’impegno or-
ganizzativo di alcune associa-
zioni operanti nel sociale. Gli
ospiti - presentati da Alessandra
Flora, Claudia Cichetti, Davide
Mearelli, Simona De Luise -

sono tanti e pieni di sorprese:
Scialpi, Fabrizio Russotto, Ser-
gio Viglianese e i comici del
Makkekomico di
Alessandro Mancini,
direttamente da Zelig.
Negli stand saranno
esposti prodotti culi-
nari e di artigianato. I
ricavati delle vendite
e i soldi raccolti attra-
verso gli sponsor e le
aste di beneficenza,
verranno interamente

utilizzati per permettere ai ra-
gazzi delle famiglie più biso-
gnose, secondo l’attuale gra-

duatoria dei servizi sociali mu-
nicipali, di andare in vacanza
questa estate. A tal fine, sono

state coinvolte anche
le scuole presenti sul
territorio. I ragazzi si
cimenteranno in
spettacoli di danza e
musica e si esibiran-
no anche alcuni arti-
sti comici. L’obietti-
vo è di ripetere il
buon risultato otte-
nuto a dicembre con

la prima festa della solidarietà
promossa dal IV Municipio. In
quella occasione il ricavato ha
permesso di distribuire alle fa-
miglie più povere pacchi ali-
mentari e buoni spesa per l’ac-
quisto di indumenti e giocattoli
per i bambini. L’occasione sarà
utile anche per promuovere un
maggior senso di identità nei
cittadini del IV Municipio, che
spesso soffrono la mancanza di
veri luoghi d’incontro.

Valeria Ferroni

Appuntamento con la solidarietà in Quarto
Due giorni, 26 e 27 maggio, a via Scarpanto. Coinvolte anche le scuole. Spettacoli di danza, musica e l’esibizione di alcuni artisti comici

Marciapiedi scassati,
sporchi e con buche
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Nuovo corso d’in-
dagine nel caso
dell’omicidio di

Vanessa Russo, la
ventitreenne roma-
na morta lo scorso
28 aprile dopo es-
ser stata infilzata in
un occhio con la
punta di un om-
brello nella metro-
politana romana. I
difensori della Ma-
tei e della minoren-
ne Costanza I., le
due ragazze rome-
ne accusate dell’o-
micidio, puntano
ad “accertare se la
vittima abbia subi-
to ricoveri presso
comunità terapeuti-
che e, in caso positivo,
acquisire la relativa do-
cumentazione clinica”.
La richiesta è seguita alla

decisione della Procura
di disporre un esame tos-
sicologico per stabilire se

al momento dei fatti sia
Vanessa, sia le due rome-
ne fossero sotto l’effetto
di sostanze stupefacenti,

atto di routine nei casi di
morte violenta. Dai risul-
tati delle analisi tossico-

logiche fatte sui prelievi
effettuati durante l’autop-
sia, risulta che la mattina
dell’aggressione Vanessa

aveva assunto metadone,
un antagonista dell’eroi-
na, presso il Sert di Mon-

tesacro. Dall’in-
chiesta emerge che
Vanessa era stata
in precedenza in
terapia con meta-
done presso il cen-
tro di Villa Marai-
ni, per una dipen-
denza da sostanze
stupefacenti risa-
lente ad almeno 4
anni fa. Tuttavia,
secondo l’accusa,
l’assunzione di
metadone non mo-
difica l’imputazio-
ne a carico della
Matei. A confer-
ma, la mancata re-

voca dell’arresto deciso
dal Tribunale del Riesa-
me di Roma che ha re-
spinto l’istanza con la

quale i difensori dell’in-
dagata avevano sollecita-
to la revoca dell’ordinan-
za di custodia cautelare.
L’accusa per Doina Ma-
tei resta quella di omici-
dio volontario aggravato
dai futili motivi. Intanto
il 17 maggio è tornata in
libertà la diciassettenne
Costanza I., accusata di
concorso morale in omi-
cidio volontario. La deci-
sione di scarcerazione è
del Tribunale del Riesa-
me dei minori che ha ac-
colto le richieste dell’av-
vocato difensore. D’altra
parte il racconto di Co-
stanza coincide con quel-
lo di alcune testimonian-
ze: quel maledetto 28
aprile la diciassettenne
tentò di dividere Vanessa
e Doina.

Rosalba Totaro
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Caso Vanessa Russo. Gli ultimi aggiornamenti su un omicidio assurdo

Doina resta in carcere. Libera Costanza

“Incrocio pericoloso” è il
titolo di un bel film noir
americano dei tardi an-

ni ’40 che raramente viene tra-
smesso in televisione. Invece
l’incrocio pericoloso che si tro-
va davanti allo Shopping Center
Bufalotta, all’altezza di via Giu-
lio Antamoro, concede delle re-
pliche pressoché quotidiane.
Quasi ogni giorno infatti qual-
che automobilista resta vittima
di questo crocevia, concepito in

maniera davvero bislacca circa
un anno e mezzo fa. All’epoca,
infatti, per regolamentare in ma-
niera adeguata il flusso delle
macchine che si immettono nel
parcheggio dello shopping cen-
ter, fu effettuata una modifica
alla viabilità di via della Bufa-
lotta consistente nell’inserimen-
to di una rotatoria proprio in
corrispondenza dell’entrata del
centro commerciale. Tuttavia
questa soluzione si è rivelata su-

bito inadeguata, gene-
rando una media di inci-
denti (fra cui uno morta-
le) assai elevata. All’al-
tezza del centro com-
merciale, infatti, le mac-
chine che sopraggiungo-
no da via della Bufalotta
e si dirigono verso il
Raccordo, a differenza di
quelle che si dirigono
verso Roma centro, sono

costrette a percorrere interamen-
te la rotatoria, pur non dovendo
entrare nel parcheggio. Questo
obbligo, non segnalato in ma-
niera adeguata, spiazza soprat-
tutto gli automobilisti che non
frequentano la zona e che quin-
di, credendo di poter andare
dritti, prendono in pieno lo spar-
titraffico che divide la rotatoria
dalla corsia che va nella direzio-
ne opposta. A distanza di un an-
no e mezzo, nonostante le peti-
zioni di parte dei cittadini della
zona e i diversi ordini del giorno
votati all’unanimità dal prece-
dente consiglio del IV Munici-
pio affinché la situazione di pe-
ricolo potesse essere risolta la
più presto, il Comune di Roma
non ha preso ancora nessuna de-
cisione per porre rimedio a que-
sta spiacevole situazione ai limi-
ti dell’assurdo.

Alessandro Busnengo

Gentile Redazione de “La Voce”,
nel Vs. numero 9 dell’11 maggio, ci sono vari articoli che ri-
guardano il quartiere di Colle Salario, ove risiedo da più di ven-
t’anni. Mi fa molto piacere notare il Vs. crescente interesse per
la nostra comunità che, ormai da tempo, non è più un’isola di-
staccata dal contesto del IV Municipio. In particolare vorrei
commentare il punto di vista del Sig. A. Berretta (che purtroppo
non è solo il Suo) sul “Viale dei presidenti” ove questo si restrin-
ge a due corsie e diventa Via Monte Urano.Caro Lettore, questa
è la via principale del nostro quartiere e non l’asse di scorri-
mento rapido verso il GRA. Così come negli altri quartieri, an-
che i nostri bambini hanno diritto di giocare nei giardini di Via
Monte Urano, senza correre il rischio di essere investiti se gli fi-
nisce la palla per strada! Chi esce dalla parrocchia, adiacente
la strada la domenica dopo la messa, non deve attraversare di
corsa perchè le macchine salgono a forte velocità. L’unico se-
maforo presente ha, da sempre, la chiamata pedonale disattivata
e si devono aspettare cinque minuti d’orologio 
perchè esca il verde. E poi, se non sbaglio, il limite di 50 km.ora-
ri in città non è stato ancora abolito. Capisco la necessità della
vita d’oggi di mantenere certi ritmi, ma abbiate anche rispetto
per la qualità della nostra vita. Vi ringrazio dell’attenzione.

Cordialmente,
Mario Ruta

Scarcerata
la rumena

minorenne:
quel 28 aprile
aveva cercato 

di dividere 
la connazionale 

e la ragazza 
di Fidene. 

Intanto sono stati
resi noti

i risultati delle
analisi

tossicologiche

State attenti a quell’incrocio
Ormai è passato parecchio tempo dall’inaugurazione del centro

commerciale su via della Bufalotta ma, nonostante la rotatoria creata
appositamente per snellire il traffico, il crocevia continua a mietere vittime

E-mail alla Redazione: vocequattro@yahoo.it

Colle Salario 
e il Viale dei Presidenti

Municipio II/10.qxd  24-05-2007  17:37  Pagina 8



pagina 9Venerdì 25 Maggio 2007

Gli accampamenti di zingari na-
scosti tra i cespugli, sembrano
non finire mai. Nuovo Salario

era una delle zone più tranquille del
Quarto, fino a quando non sono arrivati
accampamenti anche lì. Prima sembrava
che fossero zingari, poi rumeni, poi il
Municipio è intervenuto perché la situa-
zione era insostenibile, ma ora il proble-
ma si ripete e il comitato Nuovo salario si
fa sentire: «La gente ha paura, c’è delin-
quenza, il quartiere non è più sicuro ed è
sporco». La situazione è diventata così
insostenibile che il bar principale di piaz-
za Minucciano ha esposto in vetrina un
cartello che invita i clienti a non fare l’e-

lemosina ai zingari ed incoraggiarli così a
sostane nei locali privati. Il quartiere è
veramente sporco, l’immondizia è dap-
pertutto, nei prati, sui muretti, sui marcia-
piedi. La stazione ferroviaria Nuovo Sa-
lario è diventata pericolosa, infatti l’ac-
campamento è situato proprio sotto il
ponte, di fronte alla ferrovia. Gli abitanti
sono stanchi e non si sentono liberi di
camminare tranquilli tra le loro case.
«Chiediamo un intervento da parte del
Municipio. Ringraziamo per quante volte
sono intervenuti, ma abbiamo bisogno
ancora di aiuto», dice Francesca De Pace,
presidentessa del comitato Nuovo salario.

Claudia Catena

Ancora accampamenti
di zingari nei cespugli

A piazza Minucciano uno dei punti critici. Un bivacco sta pure vicino
alla stazione Nuovo Salario, proprio sotto il ponte, di fronte la ferrovia

Dal consiglio del IV Municipio arriva
anche un altro provvedimento, quello
di sgomberare le poche baracche che si
trovano su via Iacobini. Questo mini-
accampamento, infatti, si trova in un
punto a pochi metri da via Monte Cer-
vialto e dal mercato coperto di via Gio-

vanni Conti. A causa del grande pas-
saggio e delle abitazioni vicine le ba-
racche, oltre a essere indecenti per il
decoro urbano, disturbano ovviamente
i cittadini, che – anche se per ora non
si è verificato nessun fatto – temono
per la propria sicurezza.

Via le baracche da Iacobini

Tre giorni, il  25, 26, 27 maggio a
Piazza Sempione, per la 14^ edizione
della festa in onore della Madonna
della Misericordia e per la ricorrenza
del 400° anno della morte e del 200°
della canonizzazione di S. Francesco
Caracciolo fondatore dei Chierici Re-
golari Minori  ai quali appartengono i
sacerdoti della Parrocchia dei Santi
Angeli Custodi. Saranno tre giorni di
socializzazione, di manifestazioni lu-
diche, canore, culturali e gastronomi-
che. Venerdì 25 tra l’altro la cena in

piazza e l’esibizione del complesso “
The Apple Pies “, sabato 26 oltre al
concerto e la presenza degli sbandiera-
tori, alle ore 19,30 a piazzale Adriatico
arriverà il corpo di S. Francesco Ca-
racciolo, alle 20,30 sarà celebrata la
messa in piazza Sempione alla presen-
za del cardinale Szoka e quindi la pro-
cessione notturna per le vie del quar-
tiere. La festa si concluderà domenica
27 con la partecipazione de “ i Cama-
leonti “, i fuochi d’artificio e l’estra-
zione dei numeri della pesca a premi.

Fate festa con noi

quale si era già detta di-
sponibile in passato ad af-
frontare la questione. Al-
l’interno, infatti, alcuni
mesi fa si sono verificati
diversi disordini che han-
no portato il gestore ad al-
lontanare diverse fami-
glie; inoltre i bambini che
fanno su e giù per la No-
mentana, da soli, sono in
costante pericolo: uno di
loro è stato investito. Co-
me se non bastasse, a cau-
sa dell’alto numero di per-
sone che vi vive (ultima-
mente aumentato), le con-
dizioni igienico-sanitarie
del campo sono diventate
assolutamente inadeguate.
Se il consiglio del IV Mu-
nicipio ha però deciso di
trovare un’area alternativa
a quella della Cesarina, è
anche in considerazione
di un altro fattore portato

alla luce dai consiglieri di
An, in particolare da Fa-
brizio Bevilacqua: quello
economico. I costi soste-
nuti per il Villaggio in ef-
fetti sono notevoli. «L’i-
deale sarebbe spostare il
campo in un terreno di
demanio pubblico ade-
guatamente attrezzato –
sostiene Fabrizio Bevilac-
qua, An – Con la sistema-
zione attuale i costi accer-
tati sono davvero troppi».
Dai documenti in posses-
so del consigliere è emer-
so infatti che ogni anno
per l’affitto del camping il
Comune spende quasi
600.000 euro. Tra le spese
accertate c’è anche quella
per l’opera di scolarizza-
zione, affidata da bando
all’Arci solidarietà, che
costa annualmente circa
43.000 euro e alla quale

partecipano solo una ven-
tina di bambini. A ciò si
aggiunge  l’uso dei pul-
mini Trambus per sposta-
re i bambini (costo non
conosciuto), gli interventi
di bonifica dell’Ama,
quelli alle persone e infi-
ne le borse-lavoro date a
circa una decina di perso-
ne. «E’ vero, se teniamo
conto solo del Gra – pro-
segue Bevilacqua – pos-
siamo dire che il campo si
trova all’esterno, in linea
con la politica che vorreb-
be prendere il Comune,
ma resta comunque il fat-
to che quel campeggio
non è adatto ad accogliere
un alto numero di persone
e che comporta una spesa
troppo alta, specie se si
verifica quanti terreni
pubblici esistono».

Martina Chichi

Il consiglio municipale
ha votato per ricollo-
care il “Villaggio del-

la solidarietà”, dopo alcu-
ni mesi di discussioni in

proposito. A deciderne il
destino saranno quindi la
maggioranza e anche l’as-
sessore alle Politiche so-
ciali e Lavori pubblici

Marco Palumbo, che han-
no espresso la volontà di
impegnarsi in questa ope-
razione. Solo pochi citta-
dini, però, sanno di cosa
si tratta. Sulla Cesarina, a
pochi passi dalla Nomen-
tana, c’è un campeggio
adibito dal 2003 a campo
di sosta, il cosiddetto
“Villaggio della solidarie-
tà”. Si tratta di un campo
convenzionato, nel senso
che il Comune di Roma
ha stipulato un contratto
con il titolare che ha l’a-
rea in gestione: in cambio
di una certa cifra che il
Comune sborsa, il cam-
ping si trasforma quindi in
un campo nomadi in cui
le persone ospitate usu-
fruiscono delle roulotte. Il
“Villaggio della solidarie-
tà” pur non trovandosi in
un’area abitata  è fonte di
disagio, riconosciuto non
solo dall’opposizione del
IV Municipio, ma anche
dalla maggioranza, la

Villaggio della solidarietà: quale destino?
Il campo nomadi della Cesarina sarà
ricollocato secondo quanto votato

dal consiglio municipale. All’origine
della decisione i problemi portati

alla luce dall’opposizione
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L’invito al presi-
dente Cardente è
partito dal “Co-

mitato di Gestione
Provvisorio del Cen-
tro Sociale Anziani
Settebagni-Salaria”
grazie ai promotori
Anemone, Feliciani e
Capriotti, per un pun-
to sulla situazione del
tanto atteso e mai rea-
lizzato centro anziani,
nonostante la delibera
del dicembre 2005 e i
fondi stanziati dal
Comune. All’assem-
blea del 17 al “Bar
Renato”, tanta gente,
i membri dei comitati
di quartiere e loro
presidenti, Sergio Bravin
(Il mio quartiere) e Re-
nato Giuli  del comitato
storico. Due ore di dibat-

tito coordinate da Patri-
zia Cianfrei responsabile
dell’associazione “Rosso

Verde” del Quarto. Pre-
senti anche il suo presi-
dente, Alessio D’Amato,
consigliere regionale del

Lazio. Molti i delusi, ar-
rabbiati nel sottoporre
quesiti forti sulle tante

mancanze, avanzando ri-
chieste, come la costru-
zione del ponte vicino la
ferrovia e il rifacimento

dei marciapiedi, oggi
pieni di ferri sporgenti e
pericolosi. Giuli e Bra-

vin elencano i mali
sottolineando le pos-
sibili prospettive co-
me nuove scuole e
case (per il continuo
afflusso di residenti),
o l’inaugurazione del
parco pronto da tem-
po. Cardente è con-
scio della serietà dei
problemi, non solo di
Settebagni e sottoli-
nea che farà il possi-
bile per risolvere le
urgenze. Lancia in
anteprima l’istituzio-
ne del “delegato di
quartiere” un assesso-

re/portavoce dei cittadi-
ni, da loro stessi nomi-
nato.

Carmen Minutoli

Oltre 200 case popolari da ristrutturare grazie al
Progetto-tetti, programma di rifacimento delle

coperture approvato dal consiglio d’amministrazio-
ne dell’Ater e finanziato dalla Regione Lazio. Gli in-

terventi in-
teresseran-
no tutta
Roma: nel
IV Munici-
pio cure-
ranno gli
stabili di
Serpenta-
ra, Tufello
e Valmelai-
na.
Presidente
Petrucci ,
cosa pre-
vede il
Progetto-
tetti?
«Rifaremo
completa-
mente le
coperture

superiori delle case. Si tratta di un intervento radi-
cale». 
Avevate ricevuto segnalazioni e lamentele?
«I problemi interessano sempre le acque, dai tetti e
dalle fogne. Pensiamo di intervenire sulle fogne con
il recupero delle morosità e di rifare i tetti con il fi-
nanziamento regionale».
Che tempi
p r e v e d e
per l’ini-
zio dei la-
vori?
«L’obietti-
vo è quel-
lo di apri-
re i can-
tieri all’i-
nizio del
2008. Dob-
biamo fare
le gare per
assegnare
i lavori.
Nel consiglio di questi giorni stabiliremo come uti-
lizzare parte del finanziamento regionale per ri-
strutturare anche 120 ascensori. Approvato ciò,
procederemo con le gare».
Nessuna soluzione, invece, per i problemi di umidi-
tà e infiltrazioni d’acqua alle case popolari di via
Bellonci a Cinquina (v. La Voce del Municipio, 16
marzo 2007, p.7). Lo stabile, di nuova costruzione,
ha problemi strutturali, non un decadimento per il
trascorrere del tempo. Su questo si attende, come
suggerito da Petrucci, una risposta dagli uffici tec-
nici dell’Ater.

Valeria Ferroni
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Cittadini delusi dalle amministrazioni passate e presenti, interrogano 
il presidente del Municipio e chiedono soluzioni  non più rinviabili

Vogliono i servizi promessi

Sembra essere que-
sto il verdetto fina-
le: il centro Ama

che ha fatto discutere il
IV Municipio in questi
mesi, sarà realizzato do-
ve previsto, a pochi metri
dalle palazzine di via Ca-
sal Boccone 100 e dalla
casa di riposo Roma 2. I
residenti, che hanno
spontaneamente creato

un comitato, il “No -
Ama Casal Boccone
100”, dovranno rasse-
gnarsi ad avere sotto casa
un via-vai di camion por-
ta rifiuti dalle 5 di matti-
na alle 2 di notte.
Tutto inizia nel 2000,
quando Comune di Ro-
ma e Imprese (Mezzaro-
ma case) firmarono l’ac-
cordo di programma

“Parco Talenti” appro-
vandone la costruzione
in quella precisa area con
gli oneri concessori. Si
arriva a pochi mesi fa
con l’apertura dei cantie-
ri per realizzare l’opera,
con grande sorpresa e di-
sappunto dei “vicini”.
Numerose le proteste, il
Consiglio municipale vo-
ta all’unanimità una mo-

zione per ricollocare il
centro e il Consiglio co-
munale fa lo stesso. Ep-
pure tutto ciò non è suf-
ficiente, non si può im-
porre il fermo dei lavori
e il tavolo tecnico pro-
messo dalla Giunta capi-
tolina non esiste. Gli
unici a interessarsi al
fatto continuano a essere
gli amministratori locali,
in particolare Claudio
Maria Ricozzi (Moderati
per Veltroni), che però
hanno le mani legate. Al
massimo si ottiene la
modifica del progetto,
ora meno impattante e
qualche servizio gradito
in più. I residenti  di via
Casal Boccone 100 e gli
anziani di Roma 2, sono
indignati.

Martina Chichi

E Casal Boccone si becca l’Ama
Nonostante le proteste dei cittadini e il sostegno trovato nella giunta municipale

il centro Ama tanto temuto sarà fatto proprio lì, a pochi mesi dalla casa di riposo Roma 2 

Case Ater: al via 
il progetto-tetti

Dall’inizio del 2008 l’avvio dei lavori. 
Luca Petrucci, presidente Ater Roma: 
«Si tratta di un intervento radicale»

Luca Petrucci
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Parlare di nobiltà og-
gi è voler a priori
individuare delle

qualità superiori nelle per-
sone, attributi caratteriali,
tanto astratti quanto (pur-
troppo) rari: manifesta fi-
nezza, elevatezza, genero-
sità di sentimenti e ancora
di più. Non fu pro-
prio così fino ad ol-
tre la metà del secolo
scorso, quando il ter-
mine nobile delinea-
va anche una classe,
un’appartenenza. Le
due definizioni,
quella attuale e l’al-
tra più classista, era-
no un tutt’uno. Po-
chissime famiglie
aristocratiche sono
sopravvissute nel lo-
ro splendore, alcune
vi sono riuscite tra-
sformandosi (con
raccapriccio degli
antichi avi) in clan di
imprenditori. Altre
sono ancora esistenti
almeno nei titoli e
nel blasone: il retag-
gio rimane. È una
realtà italiana viva e

numerosa. Basta sbirciare
dal sito dell’Istituto Aral-
dico Genealogico Italiano
(www.iagi.info) e dal suo
forum “I nostri avi”, un
consesso di grandi autori-
tà delle scienze araldiche
e genealogiche.
Anche il IV Municipio

vanta le sue casate aristo-
cratiche fra Montesacro,
Bel Poggio, Settebagni.
L’appartenenza a queste
famiglie non è oggigiorno
motivo di netta distinzio-
ne e separazione dagli al-
tri, tanto è vero che spesso
si disconosce la loro pre-

senza o discendenza.
Comunque, fattori
antichi come l’edu-
cazione, il cosiddetto
“saper vivere”, gli
sfarzi, i rituali delle
antiche corti, le nu-
vole di cipria, le par-
rucche, i profumi, i
duelli, sono elementi
che attivano ancora
l’immaginifico di
tutti. È per questo fa-
scino mai demodè
che si è andati alla
ricerca dei nobili del
IV, per conoscere la
loro storia, vedere
quanti conservano il
titolo, sapere come
vivono. Dal prossi-
mo numero si co-
mincerà con la Fa-
miglia Silvestrini.

Carmen Minutoli

Araldica gentilizia, principi, duchi, marchesi e gli altri nobili di casa nostra

L’Aristocrazia nel IV Municipio

Il Family Day ha dato un’ulte-
riore occasione al Consiglio
municipale di esibirsi nella sua

peggiore performance: litighiamo
tutti con passione, sostenendo la
stessa cosa.
Un pezzo della maggioranza e un
pezzo dell’opposizione che discu-
te con un altro pezzo della mag-
gioranza, aiutato dal capogruppo
di An, Bonelli, su due atti in con-
creto identici con la variante Car-
dente. Il capogruppo dell’Udeur,
Fabio De Angelis, ha presentato
una mozione firmata da Rampini,
Dionisi (Margherita) e dai capi-
gruppo dell’opposizione Gazzello-
ne, Di Giamberadino e Fiocchi: si
voleva l’adesione del Municipio al
Family Day, con la partecipazione
del presidente del Municipio a

piazza San Giovanni, bardato di
fascia tricolore. Una provocazione
se si considera il partito di Ales-
sandro Cardente (i Verdi, aderenti

alla contromanifestazione “Corag-
gio laico”), la sua dichiarata omo-
sessualità e il suo impegno per il
registro delle coppie di fatto.
In risposta è arrivato un emenda-
mento sostitutivo dell’intero te-
sto, presentato in  fretta e furia
da un altro pezzo di maggioranza,
ma firmato dal capogruppo di An,
Bonelli e promosso da Iavarone,
D’Antimi, Tarallo e Riggio: nella
sostanza identico alla mozione De
Angelis, ma a tutela del presiden-
te Cardente, risparmiandogli l’im-
barazzo di andare a San Giovanni.
In mezzo al guado, una sparuta
pattuglia di 5 consiglieri, Corbuc-
ci, Marchionni, Pace, Ellul e Cam-
pagnano, che ha bocciato entram-
bi gli ordini del giorno.

Enrico Pazzi

L’associazione Amici
della Bufalotta ini-

zia a “parlare”. Dopo
anni di si lenzio e di
emarginazione di quel
tratto finale della Bu-
falotta che porta verso
il Raccordo, il quartie-
re si manifesta. Patri-
zio Ferretti, presidente
dell’associazione e i
soci fondatori, hanno
pensato bene di comin-
ciare a farsi sentire.
«Grazie all’aiuto della
Parrocchia Santa Maria
delle Grazie e con la
coincidenza dell’inizio
della costruzione della
nuova chiesa, siamo
nati noi – ha detto Fer-
retti – perché mancava
qualcuno che curasse i
desideri, le aspettative
della zona. Vogliamo
conquistare un’area
dove poterci riunire ed
essere un punto di rife-
rimento per il quartie-
re». 
Così Patrizio Ferretti
ha presentato la mis-

sione dell’associazio-
ne, sottolineando il bi-
sogno di adesioni per
dare forza alla rappre-
sentanza: «spero che i
giovani, pieni di voglia
di fare, si facciano par-
te attiva, perché per
ora siamo pochi. Più
siamo e più rumore
facciamo».
Con l’occasione del-
l’annuale festa di quar-
tiere della parrocchia
di S. Maria delle Gra-
zie, la neo-associazio-
ne ha partecipato al-
l’organizzazione, ap-
portando novità e tan-
te sorprese alla tradi-
zionale celebrazione. Il
ricco programma del-
l’evento, che si terrà
dal 25 al 27 maggio,
prevede fra l’altro,
musica dal vivo, ricchi
stand gastronomici,
tornei, giochi, per fe-
steggiare il nuovo ini-
zio del piccolo quartie-
re della Bufalotta.

Claudia Catena

Maggioranza e opposizione franano sul Family Day
Due ordini del giorno di adesione del Municipio e un gioco di veti incrociati.

Schieramenti allo sbando

E’ nata l’associazione
“Amici della Bufalotta”

Finalmente organizzati 
in un quartiere lasciato ai margini.
È presieduta da Patrizio Ferretti 

che ne ha presentato la “missione”

I patrizi fra
passato e

presente. Qual è
la loro storia?
Quanti sono in

questo territorio,
cosa fanno, come

vivono?
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Un laboratorio di
teatro, completa-
mente gratuito,

creato su misura per la
terza età: lavoro sul cor-
po, sulle emozioni, im-
provvisazioni e tante risa-
te. L’appuntamento è ogni
lunedì pomeriggio fino a
metà luglio, al centro an-
ziani Cecchina-Aguzza-
no, in via Nomentana
952. A condurre il gioco
un professionista del set-
tore: Davide Marzattinoc-
ci, regista ed attore, uno
dei responsabili del Cen-
tro di cultura popolare del
Tufello.
Come e quando è nato il
progetto per la terza
età?
Il progetto è nato lo scor-
so anno, su mia iniziativa:
tramite il Centro di cultu-
ra popolare l’ho proposto
al Municipio, ottenendo il
finanziamento, sul territo-
rio non c’era nulla di si-
mile. Il primo laboratorio
è stato incentrato sul tema
della memoria, molto sen-

tito dagli anziani. In una
prima fase ho raccolto le
loro testimonianze, fil-
mandoli, dalle loro narra-
zioni è nato lo spettacolo.
Quest’anno invece ho
sentito l’esigenza di un la-
voro puramente teatrale.
Facciamo dei giochi per
socializzare, per imparare
ad usare la voce ed il cor-
po, poi lavoriamo sulle
improvvisazioni, con un
tema prefissato di volta in
volta. Dalle improvvisa-
zioni ricaveremo il cano-
vaccio per lo spettacolo di

quest’estate.
Quindi non lavorate con
un copione?
Non lavoro molto sul te-

sto. Il testo può essere dif-
ficile da imparare, può li-
mitare. Lo utilizzo quasi
unicamente con gli attori
professionisti. Nel caso
degli anziani preferisco
lasciare libero spazio al-
l’improvvisazione e alla
creatività.
Qual è stata la risposta
da parte degli anziani
del Municipio?
L’anno scorso non è stato
semplice creare il gruppo
per lo spettacolo, anche
per una mancanza mia nel
pubblicizzare l’iniziativa.
Mi fa piacere sottolineare
come i partecipanti di

quello spettacolo sono tut-
ti presenti oggi, nel nuovo
laboratorio. E la classe è
molto più numerosa. La-
vorare con persone anzia-
ne è molto stimolante, si
mettono in gioco, portano
qui il loro vissuto, emer-
gono di volta in volta nuo-
ve potenzialità, soprattutto
nel ballo e nel canto.
Chiunque volesse infor-
mazioni sul laboratorio o
sulle altre iniziative del
Centro di cultura popolare
può chiamare Davide
Marzattinocci al
340.1486357.

Eleonora Palma

Il Quarto è un munici-
pio povero di struttu-
re ma ricco di idee.

Molti i gruppi e le asso-
ciazioni culturali alla ri-
cerca di spazi per le pro-
prie attività. Fra queste si
distingue l’associazione
culturale “Modestia a
parte”, con l’amore per lo
spettacolo nel proprio
dna.
Tutto nasce in un labora-
torio di teatro importante:
la scuola Kairos, diretta
dai registi Pietro Panieri
e Fiorella Arnò. È qui che
il nucleo storico si incon-
tra, fondando la compa-
gnia “Quelli del giovedì”,
che al teatro stabile S.
Francesca Romana, a
piazza Nerazzini ottiene
grandi consensi per Pen-
sione Pomodoro, una
commedia di Fiorenzo
Fiorentini. Il successo
continua con Casinopoli
di Claudio Natili e Silve-
stro Longo, il primo spet-
tacolo sotto le nuove in-
segne.

L’attività principale del-
l’associazione è proprio
la compagnia teatrale
“Dietro un sipario rosso
vermiglio”, attualmente
di 14 elementi, rinnovata
ogni anno grazie a corsi
di teatro organizzati ad
hoc. I corsi e le prove si
tengono in una sala par-
rocchiale, ma tanti sono i
problemi. I tempi conces-
si sono insufficienti, non
c’è la possibilità di pro-
porre nuovi laboratori (ad
esempio danza, musica,
ballo). Di promesse ne
sono arrivate molte, sia
dal Municipio che dal
Comune di Roma. Il pre-
sidente dell’associazione,
Alberto Piendibene, si è
anche rivolto ad un vici-
no centro anziani: «Nel
loro stabile c’è un salone
grandissimo. Sarebbe un
sogno di teatro. Nel wee-
kend è utilizzato come
sala da ballo, è quasi uno
spreco, considerando che
non è l’unica sala a loro
disposizione».

Piendibene fa un vero e
proprio appello alle isti-
tuzioni. C’è sempre più
bisogno di uno spazio
culturale polivalente, al
servizio delle associazio-
ni e dei cittadini. Si po-
trebbe recuperare qualche
stabile abbandonato, an-
che in collaborazione con
i municipi confinanti: ad
esempio nell’ex ristoran-
te La Torre, nel parco di
Aguzzano, tristemente
occupato dagli abusivi e
pericolante, ci sarebbe
spazio a sufficienza per
realizzare una vera e pro-
pria “Casa del Teatro” a
cavallo fra Quarto e
Quinto municipio. Le
scuole, le parrocchie, i
centri anziani, rappresen-
tano ormai una soluzione
insufficiente: la cultura
non è mai troppa. Per in-
formazioni su Modestia a
parte, ci si può rivolgere
a Emanuela Toma, attrice
e manager dell’associa-
zione: 333.1436545 

E. P.
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Un laboratorio
teatrale gratuito

per affrontare
limiti insperati.

Il tutto è
coordinato 
da Davide

Marzattinocci,
regista 

ed attore, 
uno dei

responsabili 
del Centro 
di cultura
popolare 

del Tufello

Al centro anziani Cecchina-Aguzzano, in via Nomentana 952 ogni lunedì pomeriggio fino a metà luglio

Il teatro per tutti e per i… più grandi 

L’associazione Culturale “Modestia a Parte” e la
compagnia teatrale “Dietro un sipario rosso vermiglio”

Cercasi teatro 
disperatamente

Serve uno spazio degno per provare e creare nuovi laboratori. 
A vuoto le promesse del Municipio e del Comune. Alberto Piendibene,

presidente dell’associazione, propone una “Casa del Teatro” 
per i municipi IV e V nell’ex ristorante La Torre

Che cosa succede quando
un ragazzo si ritrova
senza lavoro? Spesso vi-

ve per strada, o si fa mante-
nere, ma il giovane protagoni-
sta decide di arricchirsi in una
maniera apparentemente faci-
le, sebbene poco onesta, al-
l’insaputa di tutti e perfino
della sua compagna. Quando
capisce che non può più vivere
molteplici vite alle spalle del-
la previdenza sociale e prova
a porre fine a questa farsa, la
situazione gli sfugge di mano…
Allora cosa accade? Ve lo svelerà Trick,
commedia in due atti travolgente e fre-
netica, in uno stile quanto mai attuale e
affine al teatro contemporaneo, che mi-
scela situazioni e parole al limite del
credibile. Una tragicomica vicenda che
affonda le sue radici in situazioni solo
apparentemente irreali e tutt’altro che
lontane. La regia è affidata a Rossella
Rocchi. Gli interpreti della compagnia
stabile SSM (in ordine di apparizione):
Luca Ferrini (Daniel), Milene Migliore
(Maria), Simone Serini (Greg), Alessan-

dro Di Somma (Peter), Nicola Bianco
(Foster), Sebastiano Gavasso (Lou), Giu-
lia Argentieri (Gina), Veronica Meddi
(Johnson), Alessandro Martino (Winn),
Federica Serini (Susy). In scena fino al
24 giugno 2007 ogni venerdì, sabato e
domenica dalle 21.
Biglietti: 10 euro - 8 euro ridotto (stu-
denti eover 60); il costo del biglietto in-
clude l’aperitivo a buffet pre-spettaco-
lo. Per info e prenotazioni - Nicola: ni-
cola@studiounoteatro.it; 3202143405.
Luca: luca@studiounoteatro.it

“Trick: L’Imbroglio” di N.L. White

Come rimanere travolti
dai propri inganni

Una tragicomica vicenda messa in scena dalla compagnia stabile SSM 
al Teatro Studio Uno di via Carlo della Rocca, al Casilino

Porte aperte alla festa sui pianerottoli romani. Sabato 26 maggio ritorna la “Festa
dei Vicini di Casa”. Il grande successo registrato a Roma dalla prima edizione
(maggio 2005), ha spinto il Comune di Roma a promuoverne una seconda. Androni,
cortili, pianerottoli, serviranno per condividere un momento di amicizia e gioia
tra singoli, famiglie, bambini, giovani e anziani che vivono “sotto lo stesso tetto”,
ma spesso si salutano appena. Nata spontaneamente nel 1999 in Francia, dalla
fantasia di Atanas Perifan, un simpatico signore d’Oltralpe, la festa si è estesa da
subito, con successo, in Europa e coinvolge oggi 6 milioni di persone in oltre 500
città. «A volte è più facile parlare con l’altro lato del pianeta che dialogare con il
proprio vicino di casa» ha dichiarato l’ideatore. Anche i vicini del IV Municipio si
sono già organizzati con buffet e giochi per bambini, in alcuni condomini in via
Conca D’Oro, via Colli della Serpentara, via Comano, via Ferruccio Amendola, via
Piero Carnabuci. Molto attivi nel IV sono anche i correntisti della “Banca del Tem-
po”; una di loro, pittrice, ospiterà i vicini di casa per una mostra delle sue opere.
Intanto, per aiutare i condomini ad incanalare l’entusiasmo, dal portale del Comu-
ne di Roma il sito “www.festadeivicinidicasa.it” è attivo per fornire consigli, kit
della festa, segnalazioni, indicazioni di ogni genere. MDD

Il condomino abbatte i muri ed è festa
Sabato 26 maggio il grande evento che accomunerà i vicini di casa
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Ultimo fine setti-
mana per “Giochi
d’Acqua e di Ver-

de”, evento giunto alla
decima edizione, curato
da Colline Romane e da
16 comuni del distretto.
Per l’occasione sono a di-
sposizione sedici tappe
tra ville, palazzi nobiliari
e siti archeologici aperti

dalle 10 alle 19. Molti di
questi luoghi non sono
visitabili in altri periodi
dell’anno.
Sabato 26 maggio l’inau-
gurazione della mostra
“Sintetico. Notargiacomo
Opere dal 1971 al 2007”
alle Scuderie Aldobrandi-
ni di Frascati, mentre per
chi ama la musica lirica

“Una serata all’Opera”
con Susanna Latela e
Giovanni Bellavia, ore
21, a Palazzo Savelli di
Albano Laziale. Ultima
tappa della festa. domeni-
ca 27 Maggio: concerto-
aperitivo con Mario Pi-
votto, ore 11,30 a Frasca-
ti presso la Cantina Co-
mandino; a seguire il

Concerto del Co-
ro Polifonico
“Corale Giacomo
Puccini” e degu-
stazione dei pro-
dotti tipici, ore
12, a Parco di Pa-
lazzo Sforza Ce-
sarini di Genzano.
Alle ore 18,30, in-
vece, si potranno
ascoltare i “Cello
e Piano Project”
con Gilda Buttà e
Luca Pincini a Pa-
lazzo Savelli di
Albano Laziale. A
chiudere la mani-
festazione il Con-
certo Jazz di Pao-
lo Fresu e del

“Trio PAF” con Antonel-
lo Salis e Furio Di Castri,
ore 21,30 a Villa Tuscola-
na. Disponibile servizio
di bus navetta tra le ville.
Per conoscere il program-

ma completo visita basta
andare sul sito internet
www.collineromane.it o
telefonare allo
06.94549045.

NiSc

Sedici comuni 
si sono messi 

in gioco 
per questa 

decima edizione
dell’evento. 

A conclusione 
il Concerto Jazz 

di Paolo Fresu
nella splendida
Villa Tuscolana 

di Frascati Per l’edizione 2007 di questo evento delle Colline
Romane, al già ricco elenco di gioielli architet-

tonici e storici messi a disposizione dei visitatori
sono stati aggiunti: il Parco Palazzo Sforza Cesarini
di Genzano (parco romantico della metà del XIX se-
colo) e Parco Palazzo Ruspoli, (terrazza verde sul
lago di Nemi).
Seguono altri 15 residenze nobiliari e siti archeolo-
gici: Villa Falconieri, Villa Aldobrandini, Villa Tu-
scolana e Villa Torlonia a Frascati; Villa Mondrago-
ne a Monte Porzio Catone; Villa Grazioli a Grotta-
ferrata; Palazzo Barberini a Palestrina; Palazzo Ro-
spigliosi a Zagarolo; Palazzo Chigi ad Ariccia; Palaz-
zo Doria Pamphjli a Valmontone; Palazzo Colonna a
Genazzano; Abbazia di San Nilo, Forte Roveriano e
Catacombe Ad Decimum a Grottaferrata e Castello
Colonna a Olevano Romano.

Le ville, i palazzi,
i siti di Giochi

d’Acqua e di Verde

Colline Romane - Una rassegna unica di luoghi da visitare, degustazioni e grande musica

Alla scoperta dei “Giochi d’Acqua e di Verde”

Parte la quinta edizione di “Paro-
le in corsa”, concorso letterario
per inediti a tema libero, lancia-

to dalle aziende del trasporto pubblico
romano (Atac, Trambus e Met.Ro.). Il
concorso
ha avuto
inizio nel
2003 e
da allora,
molti cit-
t a d i n i
che usa-
no i mez-
zi  pub-
b l i c i ,
h a n n o
scritto un
b r e v e
racconto
a tema li-
bero che
potesse essere letto interamente du-
rante un tragitto su un mezzo pubbli-
co. I vincitori delle quattro edizioni
sono stati premiati con un viaggio per
due persone in una capitale europea.
L’idea è piaciuta anche ad un editore
che, effettuata una selezione, ha pub-
blicato i racconti scelti in un libro dal
titolo “Parole in corsa”, cui hanno fat-
to seguito “Parole in corsa II, III e
IV”. L’anno scorso, tra gli oltre due-
mila racconti recapitati a Trambus,
Atac e Met.Ro, ne sono stati pubbli-
cati oltre 170 e i nomi di tutti i parte-

cipanti sono stati inseriti in calce al-
l’antologia 2006, la quarta della serie.
Dal 1 maggio al prossimo 30 giugno –
ultima data valida per la consegna dei
racconti – Atac, Trambus e Met.Ro

raccoglie-
ranno i te-
sti, di lun-
g h e z z a
m a s s i m a
di 90 ri-
ghe (5.220
b a t t u t e ,
spazi  in-
clusi), che
dovranno
essere in-
viati  via
mail a: pa-
roleincor-
sa@paro-
leincorsa-

roma.it. 
Il regolamento completo per parteci-
pare al concorso è disponibile sui siti
delle aziende coinvolte: www.atac.ro-
ma.it, www.metroroma.it, www.tram-
bus.com che ospiteranno in anteprima
anche i testi ricevuti.
Tra tutti i racconti pervenuti in tempo
utile, una apposita giuria sceglierà il
vincitore che sarà premiato dopo l’e-
state con un viaggio di un week-end
per due persone in una capitale euro-
pea. 

Stefania Cucchi

Per il vincitore del concorso, un week-end 
per due persone in una capitale europea

Parte “Parole in corsa 5”
Il 30 giugno è il termine ultimo per la consegna dei racconti.

Atac, Trambus e Met.Ro. raccoglieranno i testi, di lunghezza massima
di 90 righe, pari a 5.220 battute, spazi inclusi

Sabato 12
m a g g i o
2007, uno

degli spazi verdi
del IV Municipio
è stato sede di una
delle manifesta-
zioni contro l’ab-
bandono dei cani.
La nuova campa-
gna estiva “Se lo
abbandoni il ba-
stardo sei tu” pro-
mossa dal vicepre-
sidente vicario del
Consiglio Provin-
ciale di Roma Bru-
no Petrella è stata
una giornata all’in-
segna dell’animali-
smo, tra mercatino,
mostra fotografica, gadget, maglie e
borse, per una raccolta fondi a favore
dei volontari dell’associazione “Quinto-
Mondo” che per l’occasione hanno por-
tato anche i randagi in cerca di adozione
del rifugio “La Nuova Cuccia”. «Raul,
cucciolo simil pit-bull di due mesi che
ha sfilato in passerella - sottolinea l’o-
norevole Bruno Petrella - proprio oggi
ha trovato una famiglia.

Solo due giorni fa
lo avevano trovato
i volontari di Quin-
to Mondo legato
ad un cassonetto,
sotto il sole. Un’a-
dozione del cuore
che dà significato a
questo evento ed è
di buon auspicio
per tanti animali,
cani e gatti, a ri-
schio di abbando-
no. E un monito:
se un cane è consi-
derato pericoloso è
colpa dell’uomo,
che lo ha reso tale.
Così come è l’uo-
mo il bastardo che
lo abbandona».

«Queste occasioni sono l’ideale per sen-
sibilizzare l’opinione pubblica nei con-
fronti dei nostri amici a quattro zampe»,
spiega Germana Leonelli, di ‘Quinto
Mondo’, l’associazione che opera lungo
via Salaria, al chilometro 31. Così, Vi-
gne Nuove (e non solo) è scesa al parco
per partecipare ad un sabato pomeriggio
dedicato al miglior amico dell’uomo.

Claudia Catena

IV Municipio: sede di campagne contro
l’abbandono dei cani

Se l’abbandoni 
il bastardo sei tu

Iniziativa di Bruno Petrella, vicepresidente vicario del Consiglio
Provinciale di Roma, all’insegna dell’animalismo, tra mercatino,

mostra fotografica, maglie e borse, per una raccolta fondi a favore 
dei volontari dell’associazione QuintoMondo
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Domenica 20 mag-
gio, nel campo di
via Gran Paradiso,

grande festa e partita con-
clusiva del campionato di-
lettanti di 2ª categoria: 3 a
1 contro il Castel Sant’Elia
per la Nuova Tirreno, neo-
promossa in 1ª categoria.
La squadra di casa, allena-
ta da Massimo Rosati, è
l’ultima nata della Poli-
sportiva Tirreno, fondata
nel 1945 tra gli
altri da Gianni
Ronga, Martino
Vilone e Giusep-
pe Guida: negli
anni scorsi, con il
passaggio in Pro-
mozione della
prima squadra, è
nata l’idea di con-
tinuare a utilizza-
re il campo, non
omologato per la
promozione, or-

ganizzando un’altra squa-
dra, composta da figli di
allenatori e dirigenti, tutti
uniti dalla passione comu-
ne dei loro padri.
«Lo scopo era esclusiva-
mente ludico, ma i ragazzi
l’hanno presa tanto sul se-
rio da ritrovarsi ben presto
in 1ª categoria – dice Ro-
berto Peperoni, attuale pre-
sidente – L’anno prossimo
la Nuova Tirreno verrà ce-

duta e la squadra attuale ri-
tornerà a essere Polisporti-
va Tirreno».
«L’esperienza in promo-
zione non ci è piaciuta –
aggiunge Giuseppe Parisi,
primo allenatore e dirigen-
te – La smania di protago-
nismo del circuito non si
concilia con il nostro spiri-
to: il dilettantismo deve ri-
manere tale». Una società
nata per il dilettantismo,
per la promozione di un
quartiere con molte pro-
blematiche. «Ci siamo
portati dietro lo spirito che
avevamo da ragazzi, cer-
cando di trasmetterlo ai
più giovani – spiega anco-

ra Giuseppe Parisi
– Siamo una scuo-
la di calcio d’ec-
cellenza, con
istruttori qualificati
e una psicologa.
Ultimamente ab-
biamo avuto dalla
Provincia anche un
defibrillatore. La-
vorando con i pic-
coli, la qualità tec-
nica e umana serve
più di qualsiasi al-

tra cosa. In un quartiere
difficile è un traguardo
strappare alla strada e al
degrado questi giovani».
Tutti si impegnano senza
compensi di sorta, dai diri-
genti, agli allenatori ai gio-
catori, partecipando anche
alle altre iniziative orga-
nizzate dai padri scalabri-
niani cui appartiene l’area.
«Anche questo è il bello:
una società sportiva gestita
da laici nel contesto reli-
gioso del Centro giovanile
scalabriniano - continua il
presidente - Si convive e
collabora benissimo. Oltre
al calcio e alla pallavolo,
ci sono il teatro, una men-
sa per i poveri, i centri
estivi per bambini, qui e
sulle Dolomiti». E se gli si
domanda cosa sia cambia-
to ultimamente, aggiunge:
«I genitori, e lo dico senza
remore. Sono peggiorati».
Sogni per il futuro? «Ri-
creare anche una squadra
di calcio femminile, come
quella che nel 1973 era in
B. Per il momento, però, le
strutture sono inadeguate».

Raffaella Paolessi

L’A.s. Sporting Club Fidene
organizza nella palestra di
via Serra Petrona corsi di ju-

do per una fascia d’età dai 5 ai 20 an-
ni. «I ragazzi si trovano bene – spie-
ga la responsabile Alessandra Bar-
ghiglioni – alcuni frequentano i no-
stri corsi da 10 anni e più». La pale-
stra è bella, ristrutturata da poco.
«Averla chiusa per un anno è stato un
danno – prosegue Alessandra – ma il
vero problema è la precarietà che vi-
vono le associazioni municipali.
Ogni 3 anni c’è il bando per l’asse-
gnazione delle palestre alle varie so-
cietà. Cambiare palestra, come è ac-
caduto a noi, significa ridimensionar-
si e perdere la gran parte dell’uten-

za». Il materiale è stato acquistato
dall’associazione. «La lungaggine
burocratica per ogni richiesta di in-
tervento è deprimente – conclude
Alesssandra – C’è un bagno rotto da
2 anni. È un disagio anche per la
scuola, non solo per chi organizza at-
tività extra». Nella palestra di via Rio
nell’Elba, la polisportiva Nobel orga-
nizza invece corsi di pallavolo e ba-
sket per bambini e ragazzi e di balli
di gruppo e di coppia per adulti. Nel-
la palestra di via Flavio Andò, tiene
corsi di ginnastica artistica, dolce e di
judo. «Siamo specializzati nella pal-
lavolo – precisa il responsabile Paolo
Minasi – partecipiamo con successo
ai campionati federali, ma abbiamo

anche squadre amatoriali». Palestre
ben attrezzate e un tatami di 100 mq.
«Partecipiamo alle iniziative dell’As-
sport – prosegue Paolo - Il 31 mag-
gio allestiremo campi di pallavolo e
basket in via Sarandì e via Monte
Ruggero per festeggiare i centri spor-
tivi municipali. Certo, mancano ope-
re di ristrutturazione e manutenzione
di impianti che spesso lasciano a de-
siderare, non solo all’interno». A.s.
Sporting Club Fidene, via Serra Pe-
trone 121, responsabile Alessandra
Barghiglioni tel.: 3384861707. Poli-
sportiva Nobel, via Rio nell’Elba
145/ via Flavio Andò 2, responsabile
Paolo Minasi tel.: 3381560967

Valeria Ferroni

Il Virtus Vigne Nuove esce dai playoff under 21 del-
la terza categoria: 1-1 in casa del Forte Aurelio il

5 maggio, 2 a 0 al campo Jonio, domenica 13. Il
rammarico c’è: sia per la partita di andata, con il
pareggio del Forte con punizione (dubbia) dal limi-
te, a 3 minuti scarsi dalla fine, sia per il ritorno,
giocato in un clima da Maracanà de noantri, con cori
e bandiere biancorosse al vento. Fra le mura amiche
i ragazzi di Mister Ilari non sono mai entrati vera-
mente in partita. Fin dalle prime battute il Forte
(con un’inedita maglia bianco rossa troppo simile a
quella storica del Vigne Nuove) si è imposto a cen-
trocampo e sulle fasce, giocando un calcio veloce e
preciso, mentre i nostri si sono affidati ai lanci lun-
ghi sulla destra, lasciando Zanon incolpevolmente
disoccupato. Di calcio spettacolo non se n’è visto
molto, con l’arbitro impegnato a fischiare e a cal-
mare gli animi degli ospiti, decisamente un po’ trop-
po fallosi. Il pubblico si infiamma per una bella pu-
nizione di Ilari, con colpo di testa in mischia che di-
sorienta il portiere Allegruni. Ma poco dopo la doc-
cia fredda. Allo scadere del primo tempo, Smarissia
va in gol, 1 a 0 per gli ospiti. Il Vigne Nuove della ri-
presa appare più tonico, anche grazie a Bassani, re-
cuperato dopo l’infortunio. Il gol però non arriva e il
Forte Aurelio ne approfitta per raddoppiare. Negli
ultimi minuti accade di tutto: all’ennesima simula-
zione degli ospiti, i panchinari e i sostituiti del Vigne
Nuove insorgono, c’è qualche spintone in campo e
fuori, un tifoso urla buffone all’arbitro Garragozzo.
Scene già viste in ogni categoria. Il Presidente Ricci
richiama tutti all’ordine e la partita finisce. Il Vigne
Nuove avrebbe meritato di più. Resta la soddisfazio-
ne per aver vinto il proprio campionato, per la pri-
ma volta dopo 11 anni. 

Eleonora Palma

Il Virtus Vigne Nuove esce dai playoff
under 21 della III categoria. Meritava di più

Domenica amara
al campo Jonio

Il pareggio in casa all’andata
con il Forte Aurelio e la sconfitta del

ritorno, hanno precluso la continuazione
dell’avventura. Situazione difficile 

negli ultimi minuti della partita

La Nuova Tirreno vince il campionato di calcio dilettanti di 2ª categoria

Neopromossa in 1ª categoria

I centri sportivi municipali di Fidene: A.s. Sporting Club Fidene e polisportiva Nobel

Continua lotta con la burocrazia-lumaca
Organizzano attività sempre più apprezzate, ma devono vedersela con la macchina
pubblica che per ogni riparazione, se interviene, lascia passare tempi memorabili

Successo dell’ultima nata dalla
Polisportiva Tirreno che da sempre ha
una sua caratteristica: il volontariato

per la promozione umana
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EDICOLE
Coccetti Via Genina ( vigne Nuove)
Andreucci Via Tor San Giovanni 
Esposito Casagrande Via Fucini (Primoli)
Zambelli Via Ojetti  ang Via Sibilla Alerano
Bonasera Via Ojetti 87
Claudio e Roberta Via Capuana   (105)
Longhi Via A. Graf 10 (ang. Nomentana)
Malfatti Via G. Stampa (ang. Via Nomentana)
Danilo & Cristina Via F. Sacchetti  ( 75)
Capretti Viale Jonio 225 (Astra)
Ripanti Via Valle Scrivia
Borracci Piazza Capri
Marras P.le Jonio
Venzi Via Val di Non, 46
Eredi Malfatti Via Conca d’Oro  267
Travaglini Via Val Padana 2
Ceccarelli Via Valle Melaina  54
Bianchini Via delle Isole Curzolane
Renzetti Piazza Monte Gennaro
Far Edicola Piazza Monte Baldo 10
Cuomo Corso Sempione
Valentini Via Cimone  116
Quiulli Via Nomentana 474
Biondi Via Montasio
Celletti Via Nomentana Nuova 45 a (Espero)
Farnetti Via Nomentana Nuova 591 a (Finanza)
Loghi Via Val d’Ossola, 94
Fiorini Via dei Campi Flegrei 25
Gerardo Viale Tirreno
Generali Via Monte Cervialto ( 38 ) 
Fazi L.go Angiolillo - Standa
F.lli Tofani Piazza Fradelletto  
Romanello P.zza M. Benti Bulgarelli 
Coppolella Via Lina Cavalieri
Ballarini Via Titina De Filippo
Ruggeri Via Grottazzolina 3
Ris.Ma Via Radicofani 226
Diaferia Via San Leo
Renzi Via Rapagnano
Croce Piazza Minucciano
Ricci Piazza Filattiera  82
F.lli Di Maggio Piazza Civitella Paganico
Scafa Via Vaglia
Antonelli Largo Valturnanche
Cartocci Via della Bufalotta, 236

SUPERMERCATI
COOP Via Enriquez
EMMEPIU’ Via Talli
PAM Via Lina Cavalieri 81
MAXI SIDIS Via A. Sainati
IL CASTORO Via Val Pellice
IPERTRISCOUNT Via Salaria  1380
SISA SEBAL Via Bufalotta 164
PEWEX Via U.Barbaro 24

ISTITUTI BANCARI
Banca San  Paolo Via F. Sacchetti 121

BAR
Bar Evangelisti Via Vigne Nuove 624
Bar Coyote Ugly Via Cesco Baseggio 98
Gran Caffè Cinquina - Agip Via Tor San Giovanni 35
Bar Porfidi Via Tor San Giovanni, 175
Bar Zio d’America Via U. Ojetti
Bar Coviello Via G. Civinini 40
Bluecafè Via Arturo Graf, 78
Bar Iannotta Via Arturo Graf 38
Bar Corsi Via Jacopone da Todi 42
Bar Zanzibar Via F. d’Ovidio 99
Bar Il Cappuccino Via F. d’Ovidio 131 c
Bar Plaza Via Fogazzaro 61
Bar DA.MA Via G. Deledda 71
Bar Nicolai Via G. Deledda, 39
Bar Rusconi Via Isidoro del Lungo, 89
Bar Caravaggio Via Isidoro del Lungo, 47
Bar Lucky Via Nomentana 877
Bar Aroma Via R. Fucini 70
Bar Scuti Via R. Fucini, 77
Bar La chicchera del caffè Via F. Sacchetti 27
Bar Turchetti Via Monte Cervialto 70
Bar Les Femmes Viale Val Padana, 116
Bar Paranà Via Valle Vermiglio 16
Bar Loreti Via Lampedusa 37
Bar Rocco Via Pantelleria 12
Biti Bar P.le Jonio  25
Bar Lion Via Val Maggia, 49
Bar Antonini Via Conca d’Oro, 277
Bar Giovannini Via Prati Fiscali 301
Chef Bar Via Prati Fiscali 75 (Upim)
Bar Basili Via Vaglia 45
Bar Barbablù Piazza Monte Gennaro,6b
Bar Di Rosa Piazza Monte Gennaro 30 
Bar Mary Viale Carnaro, 25
Bar Ibba Via Jacopo Sannazzaro 20
Bar MCM Via Jacopo Sannazzaro 63
Bar Cossu Via Val d'Ossola 30
Bar Tomassetti Via Val Chisone, 28
Bar Danicla Via Valsugana, 42
Bar Izzi Via Val Pollicella, 3
Bar La Palma Via Bufalotta, 753
Bar Zucchero e Miele Via Zanella, 44
Bar LC Via Conca d’Oro, 122
Bar Caffè Tirreno - Alvaro Viale Tirreno, 117
Bar Fedi Via delle Isole Curzolane, 84
Bar Paolo Via Monte Cervialto, 193
Bar Ateneo Piazza Ateneo Salesiano, 4
Il Chicco Via Pian di Scò 60 a
Bar GT Via F. Enriquez 18
Bar Del Moro Via G. Pacchiarotti, 11
Bar Floris Via Tina Pica, 30
Break Bar Via Don G. Russolillo  71
Bar La Perla Piazza dei Vocazionisti 21
Bar Nurzia Via Annibale M. di Francia, 117
Bar Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Bar Garden Via Salaria  1392 c
Bar Silvestrini Via Salaria  1446
Bar Aldino Via Salaria Vecchia, 1486
Bar Il Glicine Via Salaria Vecchia, 1488
Bar Smile Cafè Via Rapagnano, 16
Bar Capriccio Via Rapagnano, 76
Gran Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
Bar 2000 Via Monte Urano 25
Bar Lucky Via Val di Non, 60
Bar LM Via Valsavaranche, 54
Bar dei Pini Piazza Minucciano 14
Bar Pallotta c/ ESSO Via Salaria km. 7,440

ALTRO
TABACCHI Val Padana Via Val Padana 91
IL TUO TABACCAIO Via Val d'Ossola 111
TABACCHI Vannozzi Via Camerata Picena 363
TABACCHI Residence 2000 Via L. Capuana 60
TABACCHI Coratti Via della Bufalotta 262
FUMO E FORTUNA Via Radicofani 108
SALARIA SPORT VILLAGE Via Salaria km.14,500
Fonte ACQUA SACRA Via Passo del Furlo
VIRGIN Active Via Dario Niccodemi 75
MAXIMO Via Casal Boccone
POSTE Via Sinalunga
POSTE Via Tor S. Giovanni
Distr ERG Via di Casal Boccone
VALENTINI CERAMICHE Via Sannazzaro 38
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Il 12 maggio scorso
presso il centro di pri-
ma accoglienza per

richiedenti asilo e rifugia-
ti “Padre Arrupe” si è
svolta la IV giornata de
“Il rifugiato accoglie il
quartiere”. Nel giardino,
addobbato con festoni co-
lorati, assaggi di cucina
etnica, in particolare del
Kosovo, del Kurdistan,
dei Rom della Romania e
ovviamente dell’Italia: in
corrispondenza di ogni

stand un cartellone spie-
gava la storia di ciascun
paese. Sono stati organiz-
zati anche un torneo di
scacchi e una gara delle
torte. Si potevano inoltre
acquistare manufatti rea-
lizzati dagli ospiti della
Casa. A rendere l’atmo-
sfera ancora più gioiosa,
la banda musicale del Do-
polavoro ferroviario. In-
fatti il centro Padre Arru-
pe è sorto alla fine del
2001 presso un ex Fer-

rhotel in
via di Vil-
l a s p a d a ,
dato in co-
m o d a t o
d’uso da
F e r r o v i e
dello Stato.
Nel cortile,
vicino al
campo di
calcetto, è
stato mon-

tato anche un pal-
co per il concerto
degli “Acquaragia
Drom”, che hanno
eseguito musiche e
ballate gitane. Al-
l’interno una mo-
stra fotografica e
un video realizzato
dai bambini della
Casa (nella struttu-
ra, gestita in con-
venzione con il
Comune di Roma,
è possibile ospitare
fino a 100 persone,
prevalentemente nuclei
familiari con minori).
Erano presenti i consi-
glieri Federica Rampini e
Riccardo Corbucci del-
l’Ulivo, gruppi di boy-
scout provenienti da Ro-
ma e provincia e volonta-
ri. Nel corso dei suoi cin-
que anni il Centro, che a
sua volta dipende dal
Centro Astalli, associa-

zione di volontariato del
Jesuit Refugee Service,
ha accolto più di 1.300
persone di 53 diversi pae-
si del mondo. L’obiettivo
è dotare i rifugiati degli
strumenti necessari per
essere autonomi (docu-
menti, conoscenza della
lingua e del contesto in
cui si trovano). 

Claudia Governa

Festa multietnica al centro
d’accoglienza “Padre Arrupe”
Successo per l’evento del 12 maggio, la IV giornata de “Il rifugiato accoglie il quartiere”.
Assaggi di pietanze etniche e italiane, musica, mostre e un video dei bambini della Casa

Esiste la festa del papà e an-
che la festa della mamma,
da poco anche quella dei

nonni; perché non quella del bam-
bino? A colmare tale lacuna ci ha
pensato l’associazione di Setteba-
gni “Il mio Quartiere” ed il  suo
presidente S. Bravin che ha propo-
sto al consigliere del IV municipio,
Alfredo D’Antimi, di poter orga-
nizzare una manifestazione dedica-
ta ai più piccoli. La proposta è stata
accolta. Sabato 26 maggio alle 15,
presso il Parco municipale di via
Salaria vecchia a Settebagni  il pre-
sidente  invita tutte le famiglie del

quartiere e dei dintorni a  portare i
bimbi al parco perché sarà in festa
appositamente per loro, allestito
con giochi, addobbi, palloncini co-
lorati e per tutti tanti dolci e gelati
mentre simpatici animatori faranno
divertire grandi e piccini. «Mai co-
me in questi ultimi anni - commen-
ta Bravin nello sponsorizzare la fe-
sta - il bambino è stato al centro di
cronache drammatiche che fanno
restare senza parole: gli abusi verso
i minori, il loro sfruttamento nel
mondo del lavoro, i maltrattamenti
e tante altre forme di violenza che
tutti conoscono. Ecco perché l’as-

sociazione, in collaborazione con il
consigliere D’antimi ha sentito il
bisogno di dedicare un giorno del
mese di maggio al bambino. Que-
sta iniziativa vuole essere un picco-
lo segnale semplice e popolare per
il riscatto del bambino, per offrirgli
ed offrirci un momento in cui il so-
lo e unico protagonista sia proprio
lui, libero di manifestare ciò che è
e che  porta dentro sé, ovvero l’uo-
mo del domani». Oltre alla cittadi-
nanza il presidente ha esteso l’invi-
to ai rappresentanti delle istituzioni
locali.

Carmen Minutoli

“Festa di maggio del Bambino”
Il consigliere e presidente della “Commissione Servizi Sociali” del IV municipio
Alfredo D’Antimi patrocina l’iniziativa della “Giornata del bambino nel mese 

di maggio” ideata dall’associazione “Il mio Quartiere”
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